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- NW119 Brovingle del Regno ed alPEstero agli Ullmi Postall.

DIREEIONE: RoxA, Ministero delFInterno.I

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'Italia :

SuHa proposta del Ministro dell'Interno con decreti del 31 di-
cembre scorso:

A cavaliere:
Penotti avv. Carlo, sindaco di Orta ;
Rosnati geom. Carlo, sindaco di Gozzano;
Sidonii Vincenzo, sindaco di S. Pio della Camera;
Bertone not. Domenico, sindaco di Bagnolo Piemonte;
Cantelli Ciovanni, sindaco di Concordia;
Sergio barone Giovanni, aindaco di Santo Stefano Camastra;
Pomarici Franéeseo Paolo, siitdaco di Anzi;
Ambromini Erancesedaolo, sindaco dîMmento;
Gori Arcangelo, sindaco di Pofi;
Paladini Domenico, sindaco di Sambiase;
Aschieri Michele, già sindaco di Buttigliera Alta;
Medda Diego, già sindaco di S. Pietro Pula;
Manzella Giuseppe, già sindaco di Polla ;
Pinto Alessandro, già sindaco di Vallo;
Frari Mattia, già sindaco di Castelnuovo Udinese;
Orlando Luca, già sindaco di Pescolamazza;
Scotti Pio, f. di sindaco di Vigrevano.

I..EGGI E DECRETI

E Rum. 8759 (Berie 2') della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GR&EIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOgg

IlE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. I magistrati inamovibili nominati prima della

legge sull'ordinamento giudiziario del 6 dicembre 1865, che sono

dispensati dal servizio per Particolo 202 della legge stessa, hanno

diritto, a loro scelta, al minimo della pensione corrispondente ad
un servizio di venticinque anni, ovvero all'indennità che loro spet-
terebbe secondo la legge sulle pensioni.
Coloro che già sono stati dispensati dal servizio per tale causa,

sono parimenti ammessi a chiedere la pensione anzidetta, fatta
deduzione della indennità che avessero ricevuta.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a San Rossore, addì 31 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MANCINI.

17 Enan. 3760 (Serie 2.) della Baccolta afßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Conflenti Soprano onde

essere costituito sezione del Collegio elettorale di Nicastro
n. 113, separatamente da quella del Collegio stesso detta di

Martirano, cui fu sino ad ora unito ;

Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamò :

Aéticolo unico. Il comune di Conflenti Soprano è separato dalla
sezione elettorale di Martirano e formerà una sezione distinta del

Collegio elettorale di Nicastro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.
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Il N. S'788 (ßerie 26) della Racedia ufficiale delle leggi e dei luglìd 1876, n. 3225 (Serie 29), per la leva di mare del corrente

decreti del Regno contiene il seguente decreto: anno sui nati del 1856, è stabilita nål modo indicato dalPannessa

VITTORío EMANUELE II tabella firmata d'ordine Nostro dal Ministro della Marina.

PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 13 della legge fondamentale sulla leva marit-
tima del 18 agosto 1871, n. 427 (Serie 26);
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La ripartizione fra i compartimenti marittimi
del Regno del 1° contingente di 2000 uomini tissato dalla legge 9

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1877.
VITTORIO EMANUELE.

B. BRIN.

TABELLA indicante la ri¿mriizione fra i compartinzenti marittimi del Regno del primo contingente di 2000 uomini
stabilito dalla legge 9 luglio 1876.

NUMERO DEGLI ISCRITTI SULLK LlBTA Totale

CUMP 1 RT I MENT I degPinscritti Primo

Provenienti che hamno preso parte che hanno
dane air estrazione preso parte contingente

manarrxxx
1e aegi ni alla

e già ÌÑ1e giovani estrazione assegnato
sortegg1ati Ì1recedenti nati nel 1856

Porto Maurizio . . . . . . . . . . . . . . .
1 114 114 43

Savona.................. 9 » 199 199 76
Genova...........,....... 11 1 766 67 2F9
Spezia.................. 5 i 240 240 9Ò
Livorno.................. 3 » 155 155 88
Portoferrajo . . . . . . . . . . . . . . . .

1 > 82 82 31
Civitavecchia

. . . . .
.

.

, . . . . . . . .
» » 22 23 8

Gaeta .................. 3 » 121 in
Napoli.................. 11 658 658 248
Castellammare . . . . . . .

. . . . . . . . 15 596 596 224
Pizzo
.................. 7 91 91 34

Taranto.................. A 103 108 89
Bari................... 12 MS 38 $$
Ancoma.................. » 314 214 81
Rimini.................. 2 ÌlB Iff 48
Venezia.................. 3 BBS 289 90
Cagliari . . . . .

1 52 52 80
Maddalena................. Š9 33 IS
Messina.................. 14 » 381 881 MS
Catania . . . . . . . . 6 19 195 ?Al
Porto Ëmpedoele . . . . . . . . . . . . . . .

5 » 122 122 ß
Trapani...,.............. 6 1 151 155 $7
Palermo
.................

16 » .421 421 IN

Roma, 1° marzo 1877.
Visto d'ordiñé di 8. 14

R Ministro deMa Marina: B. BRIK

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel perschule giudìžiMID E

Con decreti del 22 fábhfain 187Ÿ:
Petrilli Øreste, vicepresidente del trituiiale civile e coti•ñaiò¾àÌe

di Bari, tramutato in Trani, in seghilo ä sifa domandit

TerriniGermano, id.in soprannumero, applicato al tribunale civile
e correzionale di Udine colle funzioni di giudice, id. id, ig;
bue $afério, Ikëlote dàÏ ibaniam nto diËoriöpg¶,joniiliato
giudice del tribunãÏà Éi iiê NŸrËìiáná à $Ï ÍA64ia;

Stendardo Francesäd, id. di Fòggià, id; al becoe;
Giusti Cemie, giddibo dél itibiintlà diviWe coff fidislà i Gros-

seto, applicato all'uffiele &iaitraiotie penale presso il tribunale
Trinchera Luigi, id. di Lucera, in. in Bari, id ; médéèihiój
Zanellato Luigi, giudice del tribunale civile e correzionale di U- Cremonese Donienico, 14. diSank Maria €«pua Votere, hernináto

dine, id. in Padova, id.; vicepresidente dg} trihangle givile e correzionale Ài Gassing;
Zanussi Giacomo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale Rossetti Giuseppg, id di Renevento, tramutato in S. Maria Capua;

civile e correzionale di Este, nominato giudice del tribunale
.

Vetere, in seguito a sua dotaande;
pivile e correzionale di Udine; Miraglia Francesco Saverio, id. di Campoba,sso, id, in Benevento;
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Romano Lorenzo, pretore del mandiniónlo ôi Barra, è nominato
giudice del tribunale civile e correzionale di Campobasso ;

Miele cav. Aniello, presidente del tribunale civile e correzibuale
di Teramo, tramutato in Cosenza;

Tronci cav. Anacleto, procuratore del Re passo il tribunale civile

Il concorso avrà luogo per titoli.
Lá doinände di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

3iinistero della Pubblica Istruzione entro il giorno 21 del pros-
simo mese di aprile 1877.
I concorrenti dovranno únire alle ðomande i titoíî che crede-

e correzionalerdi Ruoro, tramutato in blacerata ; ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
Oapra Saverio, id. di Breno, è temporaneamente applicato alla

procura generale di Brescia per esercitarvi ly furnioni di so-
stituto procuratore generale ¡

Úe Ambrosio Francescó, sostifüto pfóniiraföËe iÌál Re presso il
tribunale di Napoli, è nominato reggente il posto di procu-
fãtõfé del Re pressò il tribuñálë di Avëžžãño i

bianganaro Domenico di Domenico, commerciante, nominato giu-
dice del tribunale di commereid di Mèssina pdì trieniifó al
lŠÚl aÏ iÈT0 ;

Onomo Alfonso, id., id. supplente del tribunale ruedesima id.
Nicolosì cav. Calcedonio, presidente di tribunale in á§pgtstita

par m6tiff $1 iahite, conferniitä náÌl þedaffvi inddààÍnŸa
per altri mesi sei;

sulla loro attitudine didattiàa e sulla loro vita scientifica, dellet
quale dovrarnië ínáltre preselitare una sWoointà naldráilone.
Dal Ministero. della Pubblica Istruzione, addì 21 febbraio 1877.

Il Direttore Capo delig 3a Divisione
P. PAvos:

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PÚBT)LICL

ga Scuola superiore di medicina veterinaria di Torine

Esémi di concorso a 3 posti gratuiti della provincia di Torino
ammissione a proprie spese per l'anno scolastico 1877-78.

De Gennaro Patqúala, prden åtdite dél Roji'ëà 11 § IblibéTi ety
vÚë) bzionale ili Ö sitì¼, nor Ïnaio lifeÊiaenië defüÏbu
nalieÏëile e dorrezÏonaÏ«di Šramo

IÍovetti cat. Fabio, presidente del tribunale civile è corrèmionale
di Busto Arsizio, tramutato in Alessandria;

Turbiglio Eregle, indice, del tribunale civile a correzigelo di
Perugia incaricato dell'istruzione dei processi penaÍi, noniis

Nel giorno 27 del prossimo mese di agostos alle orefantimeri-
diane, nell'uffleio della Direzione di questa Regia Scuola, si da-
ranno gli esami agli aspiranti ai 3 posti gratuiti vacanti a carico
della provincia di Torino.
I concorrenti ai suddetti tre posti dovranno essere nativi della

proyincia stessa, e presentare prima del 15 agosto, alla Segreterial
delli Senola, la loro domanda sovra carta bollata da centesimi 60

nato reggente il liosto di geëidente del tribunale etvilé à óöi documenti prescritti dalParticolo 88 del regolamento appron
corí·ëzioãálá di ikihto Arsizio vità con R. decreto 7 marzo 1875, n. 2433, che sono :

Con deeråti dal 25 îeÏ>$rilo 187i i
Pastore ëava Giuseppe, sostituto proeitratore generale appliuato

alla Corte di appello di Genova bolle ftnizioni di ochäîgliere,
nominato consigliere della Corte di appello di Genpva;

Vocaturo Qxetano, aggiunto gindîziario pressa il tribunale
civile e correzionale di Sarzana, tramutato in Geno?à f

$antaniëllo GÌÁconio, fd. dì XasaÃ, ii in $aržána;
Con deereti delP8 marzo 1877:

Mucculita tav: Michere;)oètitúto-pi•oeuratoie generalè þžèssŒ l&
Corte d'appelloÀí 194501 If ÃŸo iŠ aspattafÌŸ pet diöljiži
di salute þàb mesÏ guattro;

ßelli cav. Michele, procuratore del Re presso Ïí trilunaÏe ÄÏ Ñusa,
tramulato in Pinerolo ;

Maiolalgnyio, id, di Domodossola, id. in Susa;
D'Auri SãÏvatore igáÏmito giuni iarÍo presso 11 tribanale ci

vile e corretionalddi Napoli; nomiilate giudité del tribunàlà
civile e corrdžionalg di Avenáno;

accia Ffändescò, ià. iÙ, id; iri Šèlienaj
Iloggeri Augusto, id. di Torino, tramiiÏato hi ÀÏÈnŠ$41corf appÉ

cazione älÏ'tiffioÏo dèl Pttbbliou Ministato ;
Petrella Ugo, presidente dg tribífúàië iffie è adrŸeziotige Ëti

Girgenti, richiamato el precedente posio di vici residenti a
Lecco, in seguito a sua domanda ;

Ilimonelli Nicola, pretore del mandamentä di O&nipobà¾e, nomi-
nato giudice del tribunale civile e correzionale di Campo-
basso.

MINISÏERO DELLA ISTÈUZIONE PÜBËLICA

19 La fede di nascita da cui risulti aver compiuta l'età di 16

2• Un'attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco del
comune in cui hanno il loro domicilio, ed autenticata dal sottou

ptetetto del circoridario;
3? Il certificato di aver superati gli esami di promozione dal 26

al fi° anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, ovvero
uello di avere compiuti trò anni di corso, e superati gli esami
relativi in tin Istituto tecilico,
Gli esami di concorso vertono intorno agli elementi di algebra,

di gieometria e di fisica, alla lingua e letteratura italiana secondo
i ppogramma annesso al decreto Ministeriale del 1° aprile 1856;

538 della raccolta degli *tti del Governo, e consistono in una
coniposizione scritta in linglia italiana, ed in un esame orale ; al-

Panpico programrita vennero aggiunti sette quesiti di algebra.
Il tempo fissato per la composizione non può oltrepassare le ore

goattro dalla dettatura del fema. L'esame orale durerà non mene
àÏ un'ora. (Articolo 44 e seguenti del regolamento 7 marzo 1875).
I posti sono conferiti a chi avrà datomaggiori prove di capacità;

ed ttenuto almeñð 8(10 dei voti.
4 tenore dell'articolo 2 del R. decreto 20 gennaio 1876, n. 2940,

egnô dispensati dall'esame di ammissione coloro che intendono
farg il corso a proprie spese i ma dovranno pur sempre presentare
dal 90 ottobre al 6 novembre la domanda e i documenti prescritti
come per i concorrenti ai posti gratuiti dai nu. 1, 3 e4 di questa
stesso manifesto.
Non potranno ottenere il posto gratuito quelli che già avessero

hitrapreso il corso in altre facoltà, se non dietro formale rinuncia
fatta al medesimo, prima di essere dichiarati vincitori del posto

coneone pee trtare atta carreara at storia detta israeogy stesso, e verranno privati della pensione tutti coloro che intra-
encante ner II. Isttento at stude auperters as AFëà,a litendessero, contemporaneamente a quelli della veterinaria, altri

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei conegraiA cattedte St 61·
Itniversitarie, approvato col R. decreto 18 ninggio 1875 è ägge Torino, il 10 marzo 1877.
11 condorso pet la nomina di un professöka drainakia allä ðàttäirg 1LDirettore: VALLADA.
di stofÏa $eÏlà ËÌoãofia, vacañíe riël Ë. Istitut2 di ÀÀdÍ suÑÍori
pratici e di perfezionamento in Pirenze.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRITATITE INDUSTRIALI

ELENeo degli attestati di trascrizione per l'assunzione di marchi o segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella primá quindicina del mese di marzo 1877.

COGNOME, NOME DATA
l'RATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E DOMICILIO DELLA PRESENTAZIONE
O SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

DEI CONCESSIONARI DELLA DOMANDA

Pengeot Jackson et C.", domiciliati 16 gennaio 1877
a Pont de Roide (Doubs) Francia

Idem idem Idem

Idem idem Idem

Sbertoli Giuseppe fu Domenico, di 6 febbraio 1877
Genova

Bao Guillaume, domieiliato a Pa- 30 dicembre 1876
rigi

Idem idem Idem

Idem idem Idem

Idem idem Idem

I

Idem idem Tdam

La figura di un elefante in piedi.
It dettõ nianchio ò giä usato in Francia ed è applicato me-

diante impressione su parecchi prodotti della loro fabb ica e spe-
cialmente sugli scalpelli temperati con acciaio fuso, su piastre di
vario genere, su incastri pure temperati con acciaio fuso e sarà
upto nello stesso modo e sugli stessi oggetti dei quali intendono
fare commercio in Italia.

La figura di uno scoiattolo seduto in atto di rosicchiare.
Il detto marchio è già usato in Francia e viene applicato

mediante impressi'on su divefsi prodotiii della loro fabbrica é
specialmente sui compassi semifini e.sará usato nellöstesso tiodo
e sugli stessi prodotti dei quali intendono fare commercio in
Italia.

Bisegno rappresentante la croce della Legione d'Onore.
11 detto marchio è già usato in Francia e viene applicato

mediante impressione su diversi prodotti .della loro fabbrica,
come per esempio, sulle seghe in generale, sugli scalpelli, sulle
égorbie, sulle rasiere, sui raschia navi, sui compassi finÌ d'acciaio
fuso, sui coltelli meccanici, sugli strumenti in uso per fritare pa-
glia e sulle cazzuole e sarà applicato nello stesso modo e sugli
stessi oggetti dei quali intendono fare commercio in Italia.
Piccola etichetfd rotonda con nel dentro la figura di un cervo

in atto di correre e la leggenda EFabbrica di biacca a'ß. Frande-
sco d'Albaro Genova
Il suddetto marchio sarà applicato popra panetti di biacca

di sua fabbricazione.

Piccola etichetta rotonda con nel centro la figura di un covono
e la leggenda: Fabrique C. Z. 500 œillets renforcés.
Il detto marchio è gia usato in Francia sulle scatole conte-

nenti occhielli e sarà usato nello stesso'nibao e sugli stessi og-
getti dei quali intende farne commercio in Italia nelle cui prin-
cipali città già ne tiene deposito.
Piccola etichetta ovalecontenente la leggenda: J. N. 500 œillets

colibris fabiique U. Z. *Paris.
11 detto marchio è già usato in Francia sulle scatole conte-

nenti occhielli e sarà usato nello stesso modo e sugli stessi og-
getti dei quali intende farne commercio in Italia nelle cui priu-
ofpali eittà già ne tjene deposito.
Etiebetta elittica colla leggenda: Fabrique C. Z. œillets coli-

bris. Nel centro un A ed un numero.
Il detto niarchio è già úñto lii Francia sulle scatole conte-

nenti occhielli e sarà usato nello stessò utodo e sugli stessi og-
getti dei quali intende farne commercio in Italia nelle cui prinei-
peli citta già ne tiene deposito.
Piccola figura ovale contenente le parole : Griffe du fabr. C. Z.

Etichetta ottagonale con nel centro le lettere C. Z. e la parola
Paris, in alto un numero e la parola œillets e sotto quest'¾tra
renforcés.
Ildetto marchio è gia usato in Francia sulle scatole contenenti

occhielli e sarà usato nello stesso modo e sägli stessi oggetti del
quali intenge farne commercio in Italia nelle cui principali città
già ne tiene deposito.
Etichetta rettangolare contenente l'indicazione : Fabrique C. Z.

Paris Novveaux crochets à Pa¢tes pour chaussures, etc.
Il detto marchio è già usato in Francia sulle seatole conte-

nenti iiinöi ed undinetti e sirk äsatò nello stesso modo e siigli
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COGNOME, NOME .
DATA

TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI
E DOMICILIO DELLA PRESENTAZIONE

O SEGNI DISTINTIVI DI FAEBRICA

DEI CONCESSIONXRI 1)ELLA DÓMANISA

stessi oggetti dei quali intende farne commercio in Italia nelle
cui principali città già ne tiene deposito.

David Jean Baptiste, domiciliato 16 gennai'o 1877 La figura di una chiave posta orizzontalmente e ausseguita dal
a St-Etienne (Loire) Francia fac simile della firma: I. B. David. .

.

11detto marchio è già usato in Prancia mediante timbro
âmidð sui cartoffi di seine bachi e sarà usato nello stesso modo

e sugli stesèi oggétti dei (guaÏi intende fare commercioin Itälia.

Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, addì 19 marzo 18Ì7.

Il ff. di Direttore del R. Museo Industriale Italiano
M. ELIK

DIREZIONE GENERAL2 DËI TELEGRAFI

Avv is o.
Ìl 1 (Isl meie lorronte in ËoëãËiglieÌo, provincia i Conenza, e

11 2 adito in Okrþåtiè, yfoviñeiaËi Videiza, e iil Oastèlnovõ d ÌÏÀ
Daunia, provincia di Foggia, è stato Arto un uÍlielo (glogiàfidó
irdvernativo al seWizio del Governo e dei irivati bon öráfio liini-
tato di giorno.

Firenze, 3 aprile 1877.

UTREŽIONÈ GEÑERALË I)EI TELEGRAFI
Avyt so.

Il 3 ail inese corrente in Valitagna, provincia di Vicenza, i
stato aperto un ufficio telegrafico governativo al se vizio ðàl Go-
Värho e dei privati con aradio limitato di giorno.

Fironie, li 4 aprile 1817.

AVVISO Di CONCOÉSO
Il Comitato ordinatore del quarto Congresso internazionale degli

orientalisti che si dovrà convocare Ìn Firenze núl settemáËe del
1878, ha pubblicato a di 12 gennaio ultimo il programmä del
conddrso al premio di Ïirè 5000 profforto da S. E. 11 Ë[hiinko di
Pubblica Ïsfrazio e Ae1Ë¿gno d'Italia al n iglior la,voro Ëu Ìe vi-
cõnde dello civiltà äria nell'lodia.
Sbdo'ndo questo prograama le opere presentate al coacófeo do-

vevano essere giudicate dà cinque Autorevoli indianisti, già eletti
dal Comitato, un solo dei quali italiano.
Considerato adesso com' e'potrebbe avvenire che mancasse, o non

arrivasse a tempo il suffragio di alcuno degli esaminatori, e vom

lendo che in ogni caso il numero dei pareri espressi dai giudici
non fosse troppo scarso, il Comitato ha deliberato ad unanimità
di aggiungere altri due esaminatori, uno straniero ed uno italianoi
in guisa che il numero totale sarà di sette, cioè cinque stranieri
e due italiani.
Non è mutata alcun'altra condizione del concorso.
Il Comitato prega i signori delegati del Congresso di dare la

maggiore pubblicità chè possano al presente avviso e di far opera
aflinchè sia inserito nei giornali.

Roma,, 14 marzo 1877.
A nome del Comitato:

M. AMARI, prestdente.
A. Da GUBERNATIS, 88gidfGri0.

PARTE NON UFFICIALE

.DIARIO ESTERO
I

Per il Tinees la firma del protocollo a un successo diplo-
matico considerevole, l'onore delqualeappartiene al gòverng
inglese. Le due potenze hanno adottato un compromesso
che, permettendo a ciascuna di esse di riservare tutto ciò

che era importante, dà, in una certa misura, la vittoria al-

l'Inghilterra. Essa ha sottoscritto il protocollo sabato scorso
senza aspettare che la Turchia abbia conchiusa la liace col

Montenegro o che la Russia e la Turchia abbiano disarinato.
Ma d'altra parte si convenne che il protocollo sarebbe come

non avvenuto se questi due fatti non si verificassero.
" Per tal modo, scrive il Times, il nostro governo ha ce-

duto alla Russia in una questione di forma, ma ha mante-

nuta la sostanza delle sue condizioni. Sarebbe stato impos-
sibile assumere un contegno meno compromettente. Il paese
non si Gova vincolato più di quello che se il protocollo non
esistesse, e se c'è un'éccusa da muovere al ministero attuale,
non è certo l'accusa di imprudenza.
" Del resto la Russia, bisogna convenirne, non ha 'agito

con minore precauzione. Se effettivamente essa desiderasse

di intraprendere la guerra fra alcune settimane o di qui a
qualche mese, le sue intenzioni non troverebbero nel proto-
collo il minimo itabaražzo. Il valore di questo documento

dipende esclusivamente dalle disposizioni della Russia. Esso

può essere uno stromento di pace se ciò si vuole a Pietro-

burgo, altrimenti no. Tuttavia ci sono delle buone ragioni
per credere che quello che la Russia desidera prima di tutto
è di assicurarsi un modo conveniente e degno di ritirarsi da
una situazione piena di torbidi e di pericoli. Si sara ottenuto
un gran benefizio se il protocollo consente alla Russia di

evitare la guerra senza sagrificare nulla della sua dignità, e
kotto cluesto aspetto 11 governo inglese sairà approvato da

tutti, liberali e conservatori, per avere in tal modo coope-

rato ad evitare un conflitto che sarebbe stato per l'Europa

una vera olamità. ,,
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RecondeilMorning Ps) è impossibile dissimulare che, raa non si sa se agli abbia dato realmente, la sua dimissione
ad onta del valore del protocollo, il sopravvenire della pri- o ge abbia chiesto un permesso perin anno.
navera inspipa dei tiniori i qµali non si calmeranno se non

allora quando le truppe russe saranno state rinviate alle
.

Avendo in questi ultäni giorni il deputato lionese signor
loro guarnigioni. Vinchè le cose nón vengano rimesse nelle Edoardo Millaud indirigzato al presidente del Gonsiglio, si-
pyg gegdizioni normali,finchèi fatti non avranno dunostrato
che la politica russa non ha le intenzioni ostili che essa ma-
lifestava quanile incomindiarono le botoplicazioni, márà ima

possibile, nelle circostanze aúñaii, di f'aie chë si attribtdsca
1 valoke di atti a semplieî promesse.

Il Naily Tekgraph prgende dhe ge il mutamento aWe-
nuto è fyerevole alla tranquillitA RTuropa, sotto un certo
aspetto la situazione che.esisteva prima della firma del pro-
tocollo è rimasta tale e quale. Oggi come in passato tutto
dipende dalle intenzioni del governo dello Czar. Senza dubbio
la päidenza do1Ïk forta þottà avere un utile effettõ; ma il
còmpito principale incómbe tutto quanto alla Russia. La
diplomazia ha costruito un ponte per questa potenza. È da
lei e non dalPInghilterra o dalPEuropa che dipende di pas-
saryi p di non passarvi.

pior Gjulio Simon, una lettera per raccomandargli le peth
ziòni colle quali vari sindacati operai di Lione reclamano le
stabilimento della libertà di associazione, ebbe la seguenté
tisposta :
" Signor deputato, ella mi ha fatto Fonore di tasmetteinti

tui indirizzo col quale vari sincÏabaii oýerai deÌÏa niità dÏ
Lione segnalano alla sollecitudine del governo il diritto di
associazione e lo sviluppo che esso può avere.
" Io ho esaminato colla massima cura questa petizione, che

si réocchiaridava in diodo eyeelale alla mia attenziona me-
diante Pimportanza ed il numero delle sue firme.
* Mi sembra superfluo il dirle che io sono sinceramente

devoto alla libertà di associazione, come a tutte le libertà;
di ciò ella può assionrare i firmatari della petitione.
" Ella può aggiungere che-io farò tutti i miei sforzi affine

di soddisfare, per quanto è possibile, al voto che mi è tra-
Il .Daily News sostiene che il protocollo crea per la Russia
il pretesto di cui essa ha bisogno per non disarmare. " Le
condizioni che essa pone alla sua promessa di disarmo, scrive
il giornale citatö, sono così coinplicate e si prestano a tante
é così diverse interpfetakioni, che con esse si þoasono fare o

non fare le cose piû opijoste. 'Sarebbe puerite voler negare
che ê-la diplomazia russa che ha trionfato in questa circo-
stanza. ,,

Finalmente lo ßtandard qualifica il protocollo come il
complemento utile di una diplomazia armata. IÆuropa sa
ed è convinta che la Russia cerca ed aspetta un'ocessione di
attaccare la Turchia. Se PEuropa niostrasse della debolezza,
o se si dividesse, questo attacco principierebbe domani. Di
fronte allhecordo deUe opinioni d'Europa riguardo alla Rus-
sia ed alla Turchia, ilgoverno di Pietroburgo lavora attiva-
mente ende indurre le potenze ad approvare implicitamente
e mag ri anche inconscientemente questo attacco. Pel mo-
mento ciò non può accadere. Ma nè «desso, ne m avvemre
sarà dal protocollo che derivi il minimo ostacolo agli inten-
dimenti della Russia; anzi ò il contrario che potrà avvenire.,,

Scrivono per telegrafo da Costantinopoli 2 aprile al Times
seinbrare certo che Reuf paseià si recherà a Pietroburgo per
trattare del disarmo simultanea della Russia e della Turchia.

Dalla stessa cittã si scrive al Daily Telegraph che nel pub-
blico è vivissima Fansietà di conoscere quali siano i termini
del prótocollo, specialmente per ciò che concerne il disarmo
dalla Russia; che la pace è desiderata, ma continuano i pre-
parativi di guerrage che Popinione pubblica & profondamente
contraria alPaccettazione di qualunque condizione umiliante,

J circoli politici di Berlige si occupano vivamente delle
voqi relative alla dinússione del 4ancelliere principe di Bis-
marok, ma pyl si sa di positivo in proposito. Secondo una
cornsponnenza della Kölnische Zeitung, sarebbe un fatto che
il principe de:idera di essere sollevato dalle faccende di Stato, a

smesso, e per sviluppare il diritto di associazione, salvaguar-
dando Ï'orðine e li sicurezza pubblica che a me spetta di
mantenere e di far rispettare.

? Accetti, signor deputato, la espressione della mia alta
considerazione. -.Ëirmato: Giulio Simon.

,,

Un incidente che provocò della emozione in tutta quanta
la Spagna è avvenuto in questi giorni nelle provincie basche.
Le Giunte forali delle provincie medesime rassegnarono le
loro dimissioni a titolo di protesta contro l'amministrazione
del maresciallo Quesada e del governo dÏ hiadrid.
Intorno ai fatti che precedettero e che caratterizzargno

questo incidente, PAgenzia Havas pubblica i seguenti parti-
colari:
" La Deputazione generale, assistita dai padri della pro-

vincia e dai membri del regimiento, discusse intorno alla
convenienza di convocare i delegati dei merindaâes in cón-

gresso straordinario. Sedici meinbri dell'assemblea credettero
che la riunione del congresso fosse inutile, poichè il paesq
aveva già manifestato la sua opposizione. I tredici altri
memirÌ preteesero che dovevansi di nuovo interrogare i rap-
presentanti della provincia, onde questi affermassero la loro
avversione a qualsiasi transazione. Il generale Quesada tele-
grafò da Vittoria, chiedendo che si ritrattasse questa deci÷
sione. Il carattere fiero e indipendente del basco si adatta
poco a tali metodi ed è inevitabile una rottura. Nella seduta
del 23 la Deputazione dichiarò che essa era stata minacciata
e che non poteva quindi liberamente discutete. Allora, alla
unanimità, Pesercizio del potere forale fu sospeso volontarig
mente e restituito nelle mani del popolo. Poi la Giunta si è
separata fra la più viva emozione. La popolazione serbossi
oltremodo calma ; non un grido, non una dimostrazione, non
una recriminazione. Il governo civile pubblicò un bandg nel
quaÏe invitò le popolazioni a stare tranquille ed insistette
perchè gli impiegati continuassero nei lero uffici, assicutando
che il governo rispetterebbe e farebbe rispettare i diritti dei
baschi. ,,
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La Correspondançe ßcandinave reca dei particolari in-
jorno aglÌ illiimi incidé¾ii parlanieÂtarf <li Öopenaghen. È
iioËo che le due Camere non avendo potuto mettersi d'ac-
cordo sul bilancio, una Commissione mista è stata istituita

a tèrhiine della costituzione. La minoranza di questa Com-
niissione, cotnytista dhi commissári della maggioranza del
Folkething, äveva prenéntatõ là sagdente Mbžióne i " La
Doinnlièsione mista decide di feesí·e a conoscenza del prési-
dente del Gotisiglío, che nello stäto presente dei negoziati
ini ucóórdo þoirebbe conohiúÊèrei, inä ehe ció è impossibiÏë
potto il presente ministërô.,, Queslä ihozione å siata respinta
e,on 16 confrp 14 votig dp quel punto non v'era pik il caso
di una proposta comune AA presentysi alle due Gamere. La
agggioranza della Coremissione che rappresentava le idee
del Landathing nota nella sua relazione che per giungere ad
im accordo collamaggiòranza del Fölketing aveva fatto dellè
concessioni notevoli rispetto ai creditirelativi alla difesa na-
zionalë. In fàtti frá gli emendainenti del Landething, che la
RPdggiordhÈ$ ËëÌIA Ú01anlissiona AVWva consentità di soppri-
meýe, ligniand, tra altid, I örediti cóncernenti Phequist6
2 cannòni Ifrapp 6 Ìp costrudione di un vascélÏo coraz-

zato é di iin nuovo Yapore per uso del re.
Ma i capi JeÍla sinistra non haniio trovato soddisfacenti

codeste concessioni, perchè prima di ogni altra cosa essi vo-
gliono rovesciare il ministero, epperà hanno presentato delle
prop6ete le qualisapevano Anticipatamente ehenonsarebbero
achettate aà dgl governo, nè dal Landsthing. Dopo atei com-
piuti i suoi lavori laCommissione na ha informato periscritto
il ministero, il quale ha risposto che aderita Alle propdate
della maggioranza.
L'último di marzo il bilanoîo è stato discusso þer l'ultima

volta dalle dueCamere e, come era daattendersi,fl Landsthing
lia adottato le proposte deÏlamaggÏoyanza della Commissione
mista con 52 contro 12 voti, mentra il Folkething le hore-
spiate per adottare quelle deÚaminoranza cou 75 vobi e 26
astensióni,
La Danimarca adunque entraaiel nuovd anno finanziarios

che incomincia il primo aprile, senza il bilancid aliprovato
dal Parlamento. La costituzione non accenas ai provvedia
menti da prendersi quando le due Camere non hanno potuto
intendersi intorno al bilancio; questo casð nún á stato preve-
duto. Credesi però che il ministero presenterà per ora al re
un bilancio basatö Sul Yòti deÏ La_uAstliing, salvo a presen-
tarlo alla sanzione del Parlamento nell'ottobre venturo, alla
žiapertura della sessione.
" Il conflitto, dice la Correspondance Scandinave, entra

adunque in una fase novella, più grave certamente di quelle
che l'hanno preceduta, perocché fino ad ora, malgrado la vi-
vacità delle controversie fra il ministero appoggiato dalla
prima Camera e la maggioranza della seconda Caniera, si è
sempre finito per mettersi d'accordo intorno al bilancio, ciò
che non si à potuto conseguire quest'anno. ,,

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Suez, 5. - Passarono il Canale i vapori .Batavia e Roma,
della Società Rubattino, diretti il primo per Bombay e Paltro per
Calcuita.

Parigi, 5. - La principessa di Galles è giunta questa mat-
tina a Parigi e riparte questa sera col suo seguito per Torino.
Londra, 5. -- Il Dady Telegraph ha da Costantinopoli, 4:
Glî incaricati d'affari di tutte le potenze, eccettuato l'incaricato

della Germania, consegnarono oggi il protocollo alla Porta. 17

protocollo dice che tutte le potenze si sono poste d'accordo ri-
guardo alla ekisi orientale e sono pervenute, mediante la confe-

tenza, a quest'accordo clie si manifesta nelle proposte fatte per la
pacificazione della, Bosniä, della Serbia e de1PErzegovina. Le po-
thuze videro con soddisfazione la conehiusione della pace con la
Serbia e raccomandano alla Porta di mettëre in esecuzione le ri-
fófnie ythmesse ai rappresentanti de1Ìe potenze dai delegati tur-
dhî. Le þotenzemoitsigÌiano alla Ínrchia di mettere Ìe sue forzè
sul piede di pace. I rappresentanti delle potenze invigileranno
cirón il inode col quale le promesie della Porta saranno poste in
aeëòàtione, e, íîel caso che non l'oesero eseguite, le liotenze esami-
hetanho titotaitèttte la situažione e prendetänno una deterinina-
žiorié in coninnä
lVapoli, 5. - È arrivato S. M. il Re, accompagnato Ai Mini-

stri àëll'Ihterno e della Ënbblica Îàtruzione. Erano all4 stazione
il prefettò, il sindae6 e le autorit'a civili e militari.
BriÀàrest, 5. - II messaggio del priricipe indirizzatð alla

Canfera dei deputätì per la chiusura della sessione si congratula
che la Camera abbia migliorato la situazione finanziafia coll'equi-
librio del bilancio emostrato il suo patriottisino conservando, in
mezzo alle complicazioni orientali, un'attitudine corretta che rialzò
all'estero il prestigio della Rumenia emantenne intatta la dignità
nazionale.
Al Senato non fu letto alcun messaggio, ma soltanto il decreto

äi scioglimento.
Creðesi cÏie le elezioni senatoriaÍi avranno luogo fra breve.
ankarest, 5. - Il Giornsle afliciale pubblica la relazione

Šrmata da tutti i ministri, le cui conclusioni indussero il principe
a sciogliere il Senato. La relazione diee che il Senato non corri-

spose menomamente alla sua missione di moderatore costituzio-

nale, consacrò le sue sedute in sterili interpe1}anze e nel fare una

opposizione sistematies, e infine fece tutto il possibile pek impe-
dire Pequilibrio del bilancio prima della chiusura della sessione.
Il ministero, soggiunge la relazione, decise di fare appello alla

nazione, specialmente in questo momento in cui numerosi pro-
getti tendenti a riformare profondamente Porganizzazione del

paese restano a diseutersi.

liew..York,4.-- Negli impieghi pubblici, compreso quello
di governatore, furono eletti nel hode Island tutti repubblicani.
Packard conserva il titolo di governatore della Luigiana.
Pärigt, 5. - La Bancá di Francia ha ridotto lo sconto sugji

effetti al 2 010, e quello sulle merci al 8 010.
Parigi, 5. - Il tribunale correzionale condannò Paolo Cassa-

gnae a due mesi di carcere ed a 8000 franchi di multa per le in-

giurie scritte nel suo giornale contrso la Camera.
Berlino, 6. - Nulla di nuovo circa la domanda del principe

di Bismarck di ottenere un congedo.
Sono smentite di nuovo categoricamente tutte le voci che il

principe abbia date le sue dimissioni. Si tratta soltanto di cono-
scere la decisione delPimperatore riguardo alla surrogazione del
cancelliere delPimpero durante 11 suo congedo.
Vittoria, 5. - Il generale carlista Allemany si presentò allo

indal.tos -

Parigt, 5. - La principessa di Galles è árrivata ieri e ripar-
'tir& domani sera per PItalia:

Costantinopoli, 5. - È smentita la voce che a Diarbekír

sia scoppiata una rivoluzione.
Londra, 5. - Alla Camera dei comuni Northeote disse che il

testo del protocollo sarà distribuito domani insiemeallacorrispon-
denza õhe compfende il processo verbale.
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Parigi, 5. - U testo del protocollo firmato a Londra è con-

forme al sunto dato dal Daily Telegraph.
Il processo verbale contiene una dichiarazione di Schouvaloff,

la quale fu consegnata a lord Derby. Essa stabilisce che se, dopo
conchiusa la pace col Montenegro, la Turbhia, accettando i con-
sigli dell'Europa, disarma, prende impegno di eseguire seria-
mente le riforme, e spedisce un delegato speciale a Pietroburgo
per trattare à quistione del disarmo; anche la Russia è pronta a
disarmare. Tuttavia, sopravvenendo nuovi massacri, la demobi-

lizzazione sarebbe sospesa.
Il conte Menabrea dichiatò che l'Italia è impegnata dalla firma

del protocollo fino g che l'accordo di tutte le potenze à mantenuto
dal protocollo stesso.
Lord Derby dichiarò che l'Inghilterra acconsentì a firmare il

protocollo soltanto nelPinteresse della pace europea, riservandosi
nel caso che il'disarmo reciproco non avesse luogo e che non fosse
conchiusa la pace fra la Russia e la Turchia di considerare il
protocollo come nullo e non avvenuto.
Costantinopoli, .5. (Dispaccio ufßeiale.) -- I giornali di

Europa parlano di una insurrezione che sarebbe scoppiata a

Diarbekir. Questa liotizia non ha alcun fondamento, La più per-
feita tranquillità regna, a Diarbekir come pure in tutte le altre
parti dell'impero.

1NFOTI2IR ÐIVERSE

11 medagliere del Museo Britannico. - I direttori
della Banca d'Inghilterra hanno difërto in donoalgoverno britan-
nico una bellissima collezione di medaglie e di monete d'6ro e di

argento acquistate in diverse epoche, e clie, quando sia riunita
a quella del Museo Britannico, costituirà, secondo quanto affer-
mano gli infelligenti, la più completa collezione di monete che si
conosea.

Ariete porta torpedine.-In-Inghilterra, scrive-il Jour-
nel Ofßeiel del 3 aprile, si sta discutendo sulla costruzione di una
nave di un tipo affatto nuovo, che nomerassi ariete porta torpe
dine. La nuova nave sarà un-vascello -corazzato, non armato di
cannoni, e che avrà per sole armi la-torpedine ed un enornie spe-
rone. Come ben si comprende, la nave porta torpedine non sark
un bastimento da guerra da manovrare in alto mare; ma, nella

guerre navali, potrà essere di grande aiuto ad una fletta.

Un bancoAi corallo. - Nella rivista scientifica del-

l'ultimo fascicolo della Revue Rritannique leggiamo che il

Gottysburg, bastimento della marina militare degli Stati Uniti,
che andava da Fayal a Gibilterra, scoperse teatè un, immenso
banco di corallo, che pare non fosse stato peranco segnalato, si-
trato a 80° 30' di latitudine e 11° 28' di longitudine (Greenwich).
Quel banco fu in parte esplorato, e la minima profondità d'acqua
constatata fu di 180 piedi, fatho curiosissimo in alto mare, ove
si sappia che alla distanza di venti miglia alPovest dal banco

stesso gli scandagli segnalano una profondità di 16,500 piedi, e
fra il banco ed il Capo San Vineenzo 12;000 piedi. Il comandante
del Gettysburg crede che in certi punti ll corallo sia a for d'acqua.
E però un fatto inesplicabile che uno seoglio di quella fattrabbia
potuto rimanere sconosciuto lungo una via navigabile, continua-
mente solcata da' bastimenti.
Si aferma che il nuovo banco è riechissimo di corallo rosa te-

nero di gran valore.

lVuova stazione telegrafica. - Si annuncia, scrive il
,Tournal Ofgciel del 3'aprile, che nel mese di marzo'decoreo fu
aperta la stazione telegrafica più settentrionale che vi sia sulla
terra.

Quella sfazione venne aperta ín mezzo ad una colonia di pesca-
tori, inNorvegia, presso iÍ,cåpo NoriÌ, in uÈ& Iõealiti detta Gjëè-
vœr, che tžóvãsi a Ìiu 12' <Íì litittŒnie riord.

Indennità accordata. - AlPIndépendance Belge del 30

marzo scrivono che una; delle vittima dl disastro ferroviario che
ebbe luogo il 5 novembre 1875, in seguito allo scontro di due treni
sulla ferrovia da Chippenham a Bath, intentò causa per danni ed
interessi all'Amministrazione della ferrovia stessa, facendola ei-
tare a ëomparire a ÈfisiSÌ davanfÍ al Ìord-cap dilÍa gius(ízÌa
Coclkburti, assistito di un giuri speciaÏe.
II richiedénte, che à Pak-ticáifo ýfbiksiÏantè di ó¾ ÈirinfogÌiato

e pidre di due figli, provò che, dSpo iÏ disakt'fo; i inédÏci lo consi-
gliarorió'à rinunfäre alle sue funzioni encleälastiklie úho gli frift-
tavano 880' lire sterline (9500 fra;nehiy alfaiilio; e eh&, tinando
pure potesse veder migliofare il suo sistemas nervoso chefaderrË-
bilmente scosso dall'accidente di cui fu vittimi, non potrà però
ricuperare la salute che godeva prima.
Il giurl accordò al signor Gardiner, l'ex-vicario in discorso, una

indennità. di 5500 lire sterline (187,500 franchi), ed è probabile
che questa sentenza abbia una qualche influenza sui provvedi-
menti che feve prendere Pimministrazione della ferrovia da Cliip-
li'enham a Batli, per tuiielare meg1Ío cie non facãšse finöra là fita
dei viaggiatori che débbòrío þëfcorreie quella liúèa.

LarpegolaWtonedfBefHae.= T giornali prússînntaka
nonniatto che, secondei dati raccolti dalPuffioio di statistida mu-

nicilialesdi Berlino, la popolazione di questa città, in duest'anno;
superò il numero di un milione di abitanti, e ciò è taáto vero che;
il 28 gennaio 1877, la popolazione di Berlino atrimontava a

1,000,309 abitanti.

Decessi. - I giornali tedeschi annunziano che il 2V marzó
decorso cessò di vivefe a Berlino il celebre botailico Biatui.
- Il sigrtor Teuldt; ävvodato alla Odrie d'appelÌð di Parigi, då

autore'di molte pregèvoli opëre giuriditife, è'nioi%o.
- Iti seguite ad utí colpo aþopletico il sabatb santo: niori

monsignor Pallu du Pare, vescovo della città 6=díocesi di Blois
- Dall'Indépendar<ce .Belge si annunzia che il signor Giuselipe

Wineqz, senatora belga.e borgomastro di Soignies, è, morto il

3 aprile in età di 66 anni.

SCIENZE, LETTË¾E Eli AAR
11 lago Èef Ñahara.

Rimane soltanto-a lånciarlo allÑÈorsa.Sihaniloriliévi
esatti e diligenti, dispute vivaci, adesioni di liòniini avveizi a
lottare colla natura e trasforniarla, promesse' di dáriaro e

d'ainti. Forsesi esagera chiainandolo ufare: lo ac4üe éntrafé
dal gólfo di Gabi non captitebberoyiff di 9006 metíI qiia-
drati delle baseure che s'adagiaito fra la Tuniàia éTAlgeria.
Meglio chiantarlee Ingo: skrebbe gi-alidé sei volt€e mezzail

lago di Ginevra e poco più dël Ladoga, quando riuicieséro á
capello i piani deLsig:ftdudaire; che fu Paniina de1Pimpiela
Sotto Paspetto della possibilità tecnica, questo lago non sa-
rebbe la più grande delle meraviglie: si è tagliato Suez e si

può ben pensare a separare le due Americhe; si sta per pro-
sciugare mezzo lo Zuidersee e si può proporte Pinouda-
zione delle bassure sahuastre del Sahara. È questione di'mi-
lioni, i qualimcoorrono, aî saa doWnque c'è uilà pFomessã'di
lucro.
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Cöme è sorta ãoiehti idea? Íl lago îlel Sahara, os si po-
fessa costruire, modificŠefeŠbe Ìa natura, o Ía festÀuirebËe
nel suo stato primiero? E quello che è possibile corne opera

tecnica, lo è del pari come impresa economica? E quali ne
sai'ebbero le onseguenze '.2 Ecco, a tacere d'aÌtre, Íe questioni
ôhe s'affollano in capo a chi sente pablare di abbandonare al
ËoininÍo del mi e ima parté del vas¼o deserto.
L'Affica è così faità da aittifa, che riesce assai nialage-

Vole ai commerci moderni addentrarŸisi a loro agio. 1)ovun-
gué si frappongono ostacoÏí preësóché insuperabili: a Nord
il Sahai'a e viel Siul il Kalahari; ai due lati cósia inospitali,
senza un senõ né iiii þöi-to, assiepate di hanBhinintevoli,íii-
fastate da miasmi, hoperte dì lina vegetazionó mera igliosa.
Si tentano le regioni intériie peila via dei fitimi, e ni trovano
cateratte insuperabili, paludi éstesissiniá, iiii labiiliit d'af-
liienti od una cliiuáã pauroha di moritagile, tribii fei-o i, àsti-
oli d'uomini à di natura; si tenianojer Ìe vie deÍ deserto, e
la lenta carovana ai si présenta coiná il solo, talvolta liisufÏi-
ci ute veicolo dei coinmarói. Naturile si pensî a canali, a fer-
rovie, a tiitto quanto può agevolare le conitinicazioni. Il Ca-
méron crede pObsibile, sul filo del celebre lèinerariò, ima
via adquea vioriinterroffa di finnii, laghi e canali fra l'mio á
l'altfo Ocòáiio! gli Eglilaili, tosto o faidi, se non inanöhei'á
lór i il denaro ( álÏä pe io, gli Inglesi, cañÀtifraiino 11va-
ribi'a amo alÍe r deÏ gianËi serbatoi adve.s'klimenta,

sott'esso l'èquatöre, il loro sacro fliime; ed uii'aÏtrà fejrovÏa
si voirebbe condurže da Tripoli pe¢ ÏVÍursuk sino aÏíe rivi
del lago Scíad, la quale ci porterébbe quagi alÏë porte i
jiródotti del Sudan. Ma i Francesi, cEe voirebbpro pur trarre
qualche profitto della loro Algekia ed unirla quandocÍ1essia
con territorio tutto francese al Senegal s'affaticano a tutie
le iinýrese le quali gioverei>bero alio sviluppo Aconomicõ
della cöÏonia, Conduí'i·e delitì·ö alciine sue Ì>assurb le acquë
él Mediterrando sãfábbe uiia di qu 85; se ne parla già dà
fie anni, è la geóûáfîa ci Ïia già guadagnato gli impórtanti
rilievi di tuffa gliella i'egione olii'e af ininofi vantiggi JeÏle
ésj>lorazioni diligefiti che ivi furono dondotte.
Pare inesso fuož di dubbio che in tempi prdisforici heÌ

vasto deserto di sabbia fosse coperto dàllä acque. Li natura
áí ídfrëni, il sale onde sono q1ia à la ricoperfi, Ìl Ïoro siesso
livello, ed ältri indizi åttestano chá iii qiialche grande fra-
sförmažione é avvënuta per foíža di itatiira. Ma è posáibíle
ne sia1io žimaste ancÏfe in tempi storíci le trac6è, in alcune
maggiori depresäioni, sottà foiina di lagEi o miri liiferni?
Piiï d'uno scrittože classico fiarža di tilia baja del 'Uridone, Ía
quale si sarebbe addentrata doke è il golfo di dábi, rico-
prendo tutta la laassura, fino a che il niovimelito JeÏle onde
ähiuse il caffale di comunicazione e Ie acque interne, soito
Ï'azione dei torridi soli, e prive del perenne alimento dellé

piogge o del mare, si trasformarono in lagoni, in paludi, in
Wassure acquitrinose e salmastre. Erodoto descrive la baja;
Pindaro narra ði Giasone spinto dalla tempesta sulle coste
libiche, quando Eufemo il vide

Del Tri£onio padale errar sul lito,
sì che, tratta a fatiää la nave, fu portata poscia buon tìatto

Per l'ampio dorso del deserto suolo.
Più distesamente ne parla Scilace, nel periplo del Mediter-

raneo; ma due secoli dopo Pomponio Mela narrá invece di

uti lágo interno, che nân sembrá ginn fátfo diferso dálle pre-

sànti Ìíassure. Ïl Ìago doveŸa àsiarsi iÈ aÌ¼û¼ñi posdiugato
ai tempi di Ìolonieo, il quale ne tilová tra inccoli ähe chiamá
di Libia, del Ìritone e delle Tartaruýhe. Disputano tutioal
i comméniaiori sul sonso eà il valbre di questá ddscrizioni, é
on manha chi addita in älciine veccliià cárté un piccolo
ÏAgo, alle falde degli ultimÏ colitraffoîti ðéî niofitÏ Áuri, il
quÀÍè sivi poi rimýÏcciolendo in aÏtí·ë carte at nien Iontäni
leinpi. Oggi quelle palti i sono nude ed ugliali, cophi'ie per
quaÏbbe traitó da una ci'osta di sale piä b mello terrigiia. Chi
scava in buco, fälvoltà col solo bästone; 10 fe&à riúmpirki di
on'aáqua híÏinastra. Le birovarie ibivèreano i liibgÌii niàÌe-
neitÍ scegÍiendB åläiine vie tradizionali, dall 11$11 Anli si

p rebbero ecoshare senza pericolo; si narra di intere caro-

Wane smarfÍià o edotte $aÏle ilhisioni ella fatÈ ËöigËììË á
iniabí·àirianto ácomýaräe. La Î$ grilid& 111 (pibáÏë liassiii·à,
ohe cliiãmánò Adiot; à 11 MáÜ¾ir, dèntocizi navièa leghe litia)
drate vasta, e profonda sotto il livello del mare tra 20 e 27

metki. Qui soltånio, doriviËe le pid 8, ààànde l'iliihento di

ponii korídiliëllii là ältilà Laisiirà Gótid jiëàààohiië illit
l'alliio sheliitta.
Ìl Lo Ohiiëliár siÈëgÂ ueËti 6$ aliiÍ làii ineni dollo geni

p1íci ed eviðánii cause natiirali, e ríeiriinenò aceátta Pipotesi
81ííri maie stofibo iii coniallioniötie col l\ÏààÌterianeö. Forso
i ärd ilîl lagó, ina üáygi oefåddli aýreibSìö ingieáÏìó àÌl
ub abgii di cánföndersi i gitéÏle $31 niilà. Siillä fiolitibia

: Timisliik, tfå lo Sciot Èei-Afr $d il kliaf·šk un jiririo
i rialzo alq1iänib sulibriorò aÌ lÏvelÌ6 dàÌ niiie ; liÃ sec6ndo si

i dia fra ii ËhaisA e lo Sólot GierÍ$, ältà néfità o qi1aranta
iSetri. IÍ Gîerid p6Ï ai-eßÍie tutto jÌ tíafità §iù aÏto del li-

ielÌo del mare e daÏ quila lo deþai'i iiita tasti diýk di 50 me-
fri, dove il kuohs nonsha trövato äleillia irãábia di þassûggio
à bånÀle. Sogginiiga il Là CÌiifeÍidi· clië i Ibiläiiielii géoldgici

i deÍPäj>ooa atórica, terkenioti, solleÝameitti dellä coste, ero-
sÏoili phiviali, disgiegázidiff nållä i·á¿cie botto Í'iiifitinio di

aááliti atiriöåferici, diaþorazioili, gilisti feiniriënl ndh Bastä-
ieblioio,a spiegare il prosciugamenid ni un, lago pn) äriþio
iÌelÌñ Šniol Mel-Rir, àI giiâlb si dredä ŠË iiiolti fdãše liinitätö
$Ì TritoifÍo $1 Ëžodotà.
Più di cotéste displife siótÌoË$ $ gãðÍ¿ íàÌ14 gÌ$4Ë ÈcÍo-

gÌíerë giiella rèÌähità alla púsiihiliig géogråfiõá ed ecönoffifbi
aella Ììnpfenä fiefišafa dal öËpifdh6 RdudÀÍl·à e Ì¿ì½e 6 ÌËÍ
dell'àþþoggio dei sikiior di IAssijis. II Ïtófidafrå vi attesà
c ii cosianzi da abiÏità asdailod¼voli adopofándo dapprima
ä formarsi una idos esatta e ädmgÌëta dél áno prognito. CésÍ
studiò sul terreno le difficolta, <ÍefeiniÏ mÏnutamente il
livello deÏíe bassure algerine e delle tuñisiache, del þiiri ché
Ï'altifneti-ia e la cóstituzione geoÏògica di tuita la regione
deII'Isímd. QiiiëÏ efa étato firecediffo da una spedizione ita-
Ìíana mandata dilla iiostii Šodieti géogrìÌÏca, sebbene qitälÏí
che la c&mponevano la repulassero uasí Ìa þreÏazibn della

sþedizione cha si doveva poi intraprendere al giandi Ïaghi
equatoriali, ýínttosto che à raòcoglieke glí eÏeitÍenti nebessari
a meglio stadiaie il problemá del laid Saharico. Riiisoii·diid
veramente liregevoli le faccolte dell'Åiitinori e del Bellucci e
le descrízioni del Barattieri; ma i riliëvi altimetrici -- che
erano stati promessi duche al Congresso di Parigi dal Cor-
renti e da me - si fecero índarno aspetíard, àà si potevano,
come vedfemo, colidurre con alciuia serieti, de non iltro, jer
l'ingtiåfiË Ëói fŠnij>d.
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Alla fine del 187A il cap. Roudaire .cominciò dunque ll ri-
lievo delle bassurè al riåe, on e aveva fikebplorati Ì lembi.
Ebbe aiuti dallá Società geografica e dál governo, e tra il

principio di dicembre ë lgprile dell'anno appresso condússe
il suo Takoro nino aÌIe frontiere,di Tunisia. Così gli riuscì di
disegnare un bacÏno dÌ 60û0 chilometri quadrati, profondo
tra š0 e 21 metri. In žubsta prima spedizione soffrirono i
sete,)i febbri, di un calore eccessivo, mentre la notte, non
21i rado, il tefmometrà scendeva di parecchi giadi so£to lo
zero. Alla Esposizione gografica (li P igi vedenimo raffigu-
rato sulle cartò il proposto dilagamento ; le äcqüe, seõondo
alcuni femevano, nón avrebbero inväso álcuiià delle oasi fio-
renti donde traggonsi i datteri, salio alcune picäole e gig
mezzo divórate dalle sabbie. Rè, tirnore non meno grave an=

cor questo, si sarébbero prosciugati i pozzi artesiani del guf,
i quali si alimentano tutti a strati superiori a questo basi
sure.

Nondimèno, se anche i sosgenitori del progetto messo in-

nanzi dal signor Roudaire, e sostenuto con molto calore al
Congresso, rimanessero vittofios di molte ubiezioni, due rima-
nevano, l'una di natura geografica, fondata sulla conforma-
zione delliistmo di Gabi e sul regime delle acque nel lago
proposto, l'altra d'indole economica, per quanto concerne la
spesa ed il,rapporto fra disessa, i risultati che si potrebbero
ottenere. e le guarentigie di durata ch'essi presenterebbero.
La spedizione mandata dalPItalia aveva unicio <Ïi compierei
lavori della francese, non giàdi combatterli; mirava a pilovare
11 valore delTe obiezionimesse già maanzi, non a sollevarne di
nuove. Coli söverohia precipitazione fu scelto il meseÈi gini
gno, e si mise assieme una spedizione alla quale mancavano

unità di direzione, strumenti, tempo, ed altre condizioni in-
dispensabili al buon esito dell'impresa. I suoi risultati, quailto
alla questione del lago saharico, non appagarono adiinque
coloro stessi che la avevano difesa, ed applaudirono al pi·o-
posito del Roudaire di condurre anche sulle bassure tunisine
i rilievi collo stesso metodo adoperato nelle algerine. IIavoli
cominciarono il 1° marzo 1816, e furono compiuti in due mesi.
Si segnò una linea dalla foce delPAkarait traverso iÏ dolle di
ugual nome nell'istmo diGabi, e lunghesso gli Boiot di Tu-
nisia sino al punto dove s'erano sospesi i rilievi nii anno in-
nanzi, projettanòÑda questa aldune linee secondarie, per
profilire viemmegÍío l'íntera regioñe. La spedizione constatò
ohe l'istmo di GaÏ>i si divalla alquanto lungo 11 Melah, nome
datp ugualnienté agine fiumicelli che corrono Puno al mare,
faltio allá Ì>asiuraŠel Gieria. Ñarrano di arabi i quali vi
ravvisano le traccie ðe1Pantico canale, onde le tradizioniloro
serhano memoria. Il punto più elevato à nondimeno a 46

inetri sul livello delle basse maree, sebbene su tutto il per-
corso fra il mare ed il Gierid non si tiova traccia di roccie
are. Il Gieria accogliendo nel suo seno gli scoli delle acque
diventó un fero lago sotterraneo, una poltiglia liquida, co-
perta da uno strato d'ottanta centimetri di spessore non di
rado insußleienië a reggere chi vi si avventura sopra. Non
fu possiÏ>ile trõvare il fondo di queste acque sotterranee, e
facendo un bucò nella örosta solida risalivano abbastanza

limpide. Da queste bassure si passa a iluella di Rharsa tra-
verso un nuovo rialzo, che su tre o quattro chilometri s'eleva
sino a 40 metri, ed opporrebbe non ostante al passaggio
delle âcgùè del Giéf id, iebbend il Rharsa gli sia di molto in-

feriore. Dove si riuscisse & superarlo e ad aprire Pistmo di
Gobi alle liiaree del Mediterhaneo, neÏÍa Tunisia sarebbero
ricoperti tremila ohilometri quadrati di sabbie, ed il nuovo
lago avrebbe complessivamente una estensione di novemila.
Il cap. Rondaire, attendendo ai rilievi di Tunisia con cura

ancora maggiore, riãonobbe che nella seziorie algerina era
íncorso in un errore di tre metri, i quali si dovevano aggiuni
gere al dominió delle acque. Ed una nuova aggiunta si do-
vrebbe fare tenendo conto delle maree, perchè si sa come

l livello deî 1(ghÍ Anlai·i, per egmpio, si hantenga Ìra le
alle e le basse, di.guisa che si potréhbe dontafe pež il nuoto
haciço sopfa un altro metro buono di fon&o átiÌe.
I vantaggi dÍ questa trasformazione telhirica sono troppo

evidenti; l'Algekia acquiëterebbe nuóvi e già faciÍi sbocchii
l'importånza e la ricchezza del Suf alimenteräbbero in vasta

proporzioni; la via del Sudan troverebbesi notevolmente ac-
norciaia, ed è inolto probabile che le carovane, le quali si
avviano oggidì a Tripoli per Rhat e Ghadames, non esitereb-
befo a frequentare le nuove spiaggie, ed i porti che sorges
robbero su dí esse. Chíamare eu quelle bassure afide, deso
late, paurose le acque del mare gli èdichianiarŸi Ïa vita, iÌ
coinniercío, la ricchezza. Gliindölentifellah del sud di 'l'u-
ilisia daranno sedo£ti al lavoro largamente rimuneratore; Ìe
produzioni agrÌcóle, forestali, minerariè ûella parte meri-
dionale di Costantina troveranno sbocchi agevoli e sicuri. Le
navi recherebbero n,el cuoi·e del deserto mercanzie d'Eliropa
da scambiare con pelli e marocchini, con indaco, cera, co-
tone, airorio, þolveri aužifere ed altri prodotti naturali del-
l'Af'rica interna. L'affluënza dei coloni europei sarebbe una
sentenza di morte per i predoni erranti che infestano tutta
la regione. Importanti cambiam'enti climaterici si avrebberá
in seguito alfevaporazione giornaliera di 45 milioni di metri
cubÏ d'aëqua, raddoppiati dai venti nel trasformarsi in va
pore, che si condenserebbe contro la catena degli Auri , per
fecondarne 11 versänte meridionale ritornando sotto forma di
pioggie benifiche al lago interno. Lo scirðcco, che non diradö
discoa ed ällnienta i raccolti del Tell sarebbe teniýerato dai
vapori i quali riuscirebbero a sorpassare le vette dei monti
non piû alte di 2300 metri. I fiumi t.orrenžiali degli Aliri,
della Cabilia egIl'Atlante, specialmente se seBondati da vasfå
ed opportuni ímboschimenti, si muteranno in fiumi e se né
pottà trarte profitto per l'irrigazione d'una regione che po-
trebbe dare agevolinente due o tre raccolti in un anno.
È un quadro seducente, anche gli oppositori del progetto

lo riconosconö. Ma Puomo potrebbe fare sulla natura una

così grande conquista? potrebbe mantenerla? e v'è alletta-
mento sufficiente ai capitali che sarebbero pur necessari?
Il visconte di Bizemont riassumendo il risultato delÏe

esplorazioni del cap. Roudaire dice che sono in flagrante con-
traddleione con quelli della spedizione italiana. In verità,
non ce ne siamo avveduti. Ammettiamo Pesattezza del com-

puto francese; ma tra l'altezza assegnata alla diga di Gabi,
la prima che si dovrebbe superare, dalle due spedizioni, vi è
differenza di 4 metri: il Rondaire la da di 46; noi si disse
ch'è di 50, e avessimo pur giudicato a occhio, non è tale er-
rore da far inorridire quelli che in tutto il rilievo delle bas-

syre algerine, condotto con tanta diligenza e colle maggiori
agevolegze, incorsero in un errore di tre nietri. Ma sieno pure
46 metri,eg inebili sabhie, non di roccie. Si può dire f4-
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cile l'intpresa£ãprirvi un cinale anclie profittándo delle

esperienze di Silez e delle forti anaree di Gahes ? Queste
stesse maree saranno un alleato, o piuttosto un avversario

pronto a ricominciare il lavoro col quale avrebbe, secondo si
dice, in altre epoche, chiusa quella comunicazione ?

Superata la collina di Gabes si troverà il Gierid più alto
del livello del biare. Sarebbe una difficoltà inenperabile -
dice anche G. di Rialle, uno dei fautori più convinti del pro-
getto- dove ilon fosse nota Pesistenza di un vasto serba-
toio d'acqua ãotterraneo, che si èstende sotto alla cíosta
sottilè onde l doperto. Si conta di f*åfprecipitake, grazig al-
l'impulso delle torrentis le såbbie sospese in queste adque, là
quali allora sovrabbonderanno e andranno ad inondare una

parte delle bassure del Rharia, piiiha ancora vi sieno pene-
trati i flutti del mare. Ma i computi delfacqua e deRa sabbia
che colmano il Gierid sono affattà gratuiti. Sia pure che
l'acqua vi sovrabbondi; poco oltre c'è un impaccio di qual-
che valore : una diga di tre a quattro chilometri, alta 40
metri, che bisognerebbe far aparire call'aiuto delle draghe o
contando anche qui sulle correnti che si formeranno. Nè gli,
ostacoli saranno vinti : le auque entrefaimo nell'Algelia, ma
non si verseranno nella maggiore delle bassure, 10 Sciot ifel-
Rir difeso da una diga alta parecehi metri. Anche qui, e

concediamo sia facile impresa, bisognerà apiire una trincea,
guarentirne i fianchi di mobile arena, e contare sempre sulle
correnti, che si formeranno per la nuova apertura. L'acqua
entrerebbe nel lago colla velocità media di 1,14 per secondo,
la quale darebbe in un anno 61 miliardi di metri cubi, quan-
tità molto considerevole, e che si reputerebbe ad ogni modo
sufficiente a compensare le perdite che si farebbero per
þausa dell'evaporazione.
L'acqua che entrerebbe ad inondare queste bassure sarebbe

dapprima carica di sabbia la quale precipiterebbe, scemando
la non troppo notevole profondità del lago. I fautori dël pro-
getto credono si avranno tutt'al più 100 milioni di metri
cubi di sabbia, i quali formeranno sul fondo uno spessore di
pochi millimetri; ma è assai probabile che per effetto di ero-
sioni e per l'azione stessa delle correnti che entrano fra le tre
dighe che si devonö aprire e sono di natura sabbiosa, questa
sabbia sarà di molto accresciuta e continuerà anche dopo il
primo anno a precipitare molto inegualmente, secondo il
movimento delle onde, sopra un fondo valutato in media a
15 metri. Inoltre, e 10 mostrava sin dal 1874 all'Académie
des sciences il signor Houwyet, i depositi salini che si forme-
rebberõ al fondo del lago ne altererebbero la conformazione
e 10 ninterebbero a poco a poco in iin gran<Te blocco di sale,
come è avvenuto d'alcune paludi formate dal Mediterraneo
lunghesso le coste tripolitane e come avviene d'alcune parti
del lago d'Aral. Fu risposto che gli strati inferiori del mare
raggiungerebbero una certa densità, la quale, rompendo
l'equilibrio statico, darebbe origine a controcorrenti suffi-
cienti a restituire al Mediterraneo il sale abbandonato dal-
l'evaporazione. Ma si dubita se la profonditã del lago sia
sufliciente alla formazione di queste conti'o orrenti, e gli
studi di valenti idrografi confermano il dubbio.
E fossero i soli ostacoli! I bassi fondi del mare delle Sirti

anche alPepoca romana erano temuti dalle navi, ed in alcuni
luoghi sarebbero tuttodi pericolosi. Dove shocca l'Akarait non
vi sono più di 7 metri di profondità; tra esso e l'Ued-Melah

vi è una piccola diga subacquea. Il canale aperto nell'istmo
dovrebbe essere protetto da una diga contro l'invasione delle
sabbie che ne ostruirebbero in pochissimo tempo l'entrata, e
due gettate sarebbera necessarie a vincere l'azione degli sco-
scendimenti e delledisgregazioni della spiaggia. Non teniatno
conto delle conseguenze elimateriche, secondo alcuni funeste;
nè delle oasi che converrà espropriare perchè saranno ingoiate
dalle acque, nè delle difficoltà politiche che si troveranno
da parte della Tunisia. L'apertura del canale di Sue; non
rimase senza qualche influenza anche sui cUmi delPEuropa
meridionaje, ed alcuni attendono dal lago del Bahara piil co-
piose piògga e nieno intensi séiroochi anche fra noi; párò
saráblie cöãì breve, al paragone, la supežficié d'irradiazierte
delle sabbie per aggiungerla come superftcie d'evaporaziona
uI Mediterraneo, che non giova preoccuparsi di questa obie-
zione.

La spesa sarebbe adunque considerevole, di 300 milioni
secondo il Fuchs, di 100 sewondo computi più esatti ed auto-
revoli. L'utilità del nuovo lage sarebbe incontestabile, ma as-
sai problematica la sua durata. Si vede adunque che noi non
abbiamo bisogno di imitare quei valenti alemanni i quali
l'hanno combattuto per ciò solo ch'è idea francese. Noi ap-
plaudiamo ai suoi sostenitori, riconosciamo il valore delle
loro ésplorazioni, Penergia dei loro propositi. Non contra-
stiamo la possibilità tecnica dell'esecuzione, bensì Pecono-
mica, la esistenza cioè dei rapporti necessari tra l'utilità per-
manente della grande opera e la spesa.
Un progetto somigliante, sebbene senza sufficiente corredo

di studi, fú messo innanzi in Inghilterra dal Mackenzie, per
condiirre nelle bassure del Sahara occidentale acque dell'A-
tlantico, ma non lo si reputa degno di seria discussione, a
diferenza di nello del signor Rondaire, che, se anche non

sarà eseguito, avrà avuto jl merito di far conoscere una im-
portantissima regione africana, e di sollevare una disputa del
maggiore interesse.

31 marzo.

(Riproduzionevietata). Eastoricss.

MINISTERO DELLA MARINA

fileto eeintrale meteorologiee

Firenze, 4 aprile 1877 (ore 16 30).

Piogge in alcuni paeg del nord della penisola. Cielo coperto in
altri del centro ; sereno o nuvoloso nel sud e in Sicilia. Barometro
abbassato fino a 4 mm. in Sardegna, sui mari ligure e toscano, a
Firenze e a Roma; alzato altrettanto sul basso Adriatico, nelle
Calabrie e in gran parte della Sicilia, a San Remo 754 mm., al
Capo Passaro e a Brindisi 764 mm. Venti fortissimi di greco e

scirocco, e mare grosso a Portotorres e a San Teodoro (Trapani)¾
Scirocco e mezzogiorno forti a Civitavecchia, a Massalubrense¿
a Messina e a Palascia (Otranto). Scirocco fortissimo in Norvegia.
Cielo nuvoloso con piogge nella Gran Bretagna. Tempo cattivo
sulle coste della Provenza. Sciroeco alquanto forte e mare agitatò
a Lesina. Mare agitato pure a Salonicco e a Salina. Probabilità di
dominio di cielo coperto con piogge e venti molto forti di levante
e libeccio soprattutto sul Mediterraneo occidentale.
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Firenze, 5 aprile 1877 (ore 16 55).

Barometro abbassato ancora da 2 a 5 mm. in tutta l'Italia.

San Remo 753, Brindisi 761 mm. Venti freschi o fortifra scirocco
e libeccio in Liguria, in Sardegna, sul golfo di Napoli e di Ta-
rinto, nel Canale d'Otranto, a Po di Primaro, a Rimini e presso
il Gargano; levante forte a Porto Empedocle. Mare agitato in
tutti questi paraggi, ad Ancona e a Procida. Cielo sereno in Sar-
degena; coperto o nuvoloso nel resto d'Italia. Pressioni diminuite
di 4 £8 ram. e eielo coperto in Austriã. SuŠ-est forte e mare as-

sai agitato a Pola ee Lesina; grosso nel nord dell'Inghilterra.
Ieri scirocco fortissimo in alcune stazioni del Mediterraneo e

presso le bocche del Po. Piogge copiose a Genova e a Venezia.

Sempre probabili venti forti di sud e di ovest in diverse stazioni.

Tempo vario.

Osservatorio del Collegio R0188RO - 5 Aprile 1877,
Ar.•ruzzA nar.I.A STAZIONE == 4g., 65.

1antim. Mezzodi pom. 9 poin.

Barometro ddotto 159,3 758,6 158,9 759,5
a 0© e al mare

Termomet.esterno 14,6 20,6 19,6 14,3
(centigtado)

Umidità relativa... 90 59 56 77

Umidità assoluta... 11,21 10,73 9,56 9,33

. Anemoscopioevel. S. 9 SO. 10 O. SO. 18 O. 3
orar.media in kil.
Stato del cielo...... 2. cumuli 2. cirri 0. bellies. 0. bello

sparsi

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. Wel giorno preeëdente alle 9 göm. del corrente)
Termometro:Massimo- 20,9 C.- 16,7 R. I Minlmo- 14,1 0.- 11,3 R.
Pioggia della notte antecedento =2mm.,2.

LISTINO UFFICIALE I)ELLA Ë0ËSA DI 00MMEÌlCÏ0 DI ROMA
del dì 6 aprile 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE COBBENTE FINE PROSSIMO
Y &LORI soDImaxTo liominals

nominale Toristo
IÆTTERA DAÈABO I.ËTTERÅ ËÀNiÊØ Ï.Éfi'ÉÈ DÃNÀËÒ

Rendita Italiana 5 0/0 , , , , . . .
;

, . . .
Ê• semestra 1N -

- îÝ È Ñ À2 - - -
- - - - - - -

, Dettà detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .
1• aprile. 1877 - - - - -

-
.... -

.- .... ... ... -

Certificati sul Tesoro 5 0/O . . . . . . . . 2° trimestre 1877 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emièsione 188ð|G4 . . . . . . . . 16 aprile 1877 -
- - -

- -• - - - -
A = - 80 'À0

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - -

-
- -

- W - - - - 79 45
Détto detto Rothschild ; . . . . . .

1· diceinbre 1876 - - - - -
- - -- - - - - - - 92 70

Prestito Nazionale .
. . . . . . . . . . . , ,

1• aprile 1877 - - - - - - - -
- -- - - - - - -

Dotto detto piccoli pezzi . . . . .
- - -

-
- -- - - - .... .... - .... ... - - ....

Detto detto stalloaato . . . . . . .
- - - -

- .... - --. - .... - --. - ... - -

Obbligazioni Begi Ecclesiasticið 0|0 . . -
- -

-
- ... - .... .... .... -. - ... - ... - -

Aziom Reglá Cointeressata do'Tabacclii 2° séniestre 1876 500 - 850 - --• - - --- - -··- ·- --- - ·-- - -

Obgigazippi dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - -

-
- - -... - - ... .... -.. - - -. - .-

Behdith Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

- - -
- -.. - - - ... ... - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 16 semestre 1877 500 - - - - - --.. - = - ... ... .... ... - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 2° semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . , . 1¤ semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - = - -- - - - - 1299 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . , , . 26 semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - - ..- - .-- --. ... - ---.

Sanca Generale . . . . . . . . . . . . . . . 1° semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 437 -
Boeiefá Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . ., 26 semestre 1876 500 - 400 --·- - - .-- - --. - - - --- - - --- ..-- ---

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - 400 -

Compagnia Fðndiaria Italiana . . . . . . 16 semestre 1876 250 - 250 - - .- -... -. --- -.- - -- -. - -.- - - ...

Strade Ferrate Romane
. . . . . . , , , . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - ..-. --·· - •·- --- ---. ·-- -- ..-. --.. ---- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1876 500 -
--- - --- ....

...
.-.. ... - .... - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . - 500 - 500 - -..- -· -i.. A a - a .t.. ..-- 2 a .... -. ...

Obbligszioni dette . . . . . . . . . : . . . . - 500 - -
-
-.. - .... .... -. ... - - ... - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . - 500
- - ... - ....

E a .-- - L i... 2 - .... ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 -
- ... ... - ... -... ... .- .... ... -. ... - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 537 50 - - - -- - - --. - - - - ... - ---

Societa Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas ; . . . . . . . . . . . . . . .

2• sëmestre 1876 500 - 500 - -
-
- - - - - -- - - - - 661 -

Gas di Civitavecchia , . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - .-- -- - .-..

.2 - - .... ... - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- .:....- -- -... --

O A MB I GIORN1 LETTERA DANARO A0mÍ¾IB
OSSERV A Z I ON I

Ps•cess fattiaPäi•Igi.........,........ 90 -- -- --
Marstglia . , , , , , , , , , , , , . . 90 107 55 107 30 - - is sem. 1877: 79 72 112 fine.
Lione ..,...,...,....... 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . ;

, , . . . . 90 27 08 27 03 - - Francia sconto 2 Ol0.
Augusta................. 90 -- -- --
Viënna..........so.l... 90 -- -- --
Trieste ..,.............. 90 -- --- --

Oro, pezzi da 20 lire . , , , , , . . .
- - 21 64 21 61 - -

Boonto di Banca 5 0/0 . . , , , , . . - -
- - - - - -

Zl Deputato de Borea : P. LUIGIONI.

11 Bindaeo• A. PIERI.



INSERylOlg DKþLþ GA gTTA UFFICIALE DEL REGNp n'ITALIA ig7p
I O. ËSTÏtATTú In DËÕËEÏÔ.

Ad istanza dei s)gnigi S s*isno e pitbb¾eazione).Carlo fratelli Rigad gg resiâtati r Con decreto 18 febbraio1877,numeridal procuratore Francescó
.
Anto-

118 e 140, iftribunale civile e corre-nicoli, ja danno della Compagnia Fon- T 1P T zionale di Milano, sez. IV promiscus,diaria Romana, oggi rappresentata dai g, dl. in camera di consiglio, ebbe ad auto-sindaci del fallimento della medesimg
rizzare la Direzione Generale del De-signori Francesco Nahtier, Gipseppe
bito Pubblico ad operare la traslazioneDe Angelis e Besto Maggiorani, per AVVEQ VASTA

= al nonte di Alessandro Zoja dei se-
nVmilra d vuptae n onrza erneten per i appalto della provvista della serram-ntaoccorrente alla parte guent rtifie i:oor>To-16717e consaidel fiibunale di comittere10 di Roma nuova el palago dittò della Curia ¾aximR• dato 5 per 010, della rendita di L.305,il4e se c W168z7i4, I adnza l tri Lunedì 23 del corrente mese di aprile, alle ore 2 pomeridiane, pel civico pa- nes no I o om1 a

sezione, nella udienza del di 8 maggÏo lazzo e nella sala destinata alle adunanze della Giunta municipale,conassistenza dei RR. PP. Barnabitt in Milano pel1877 si procederà a norma della sen- del sindacopo di un suo delegato, e coll'opera del segretario sottoperitþo, a legato disposto dalla fu Teodolindatenza dello stesso ‡ribunaje del 20 aprirà l'incantos a partiti segreti, secondo le norme stabilite nel regolamento Dario, amministrato dal procuratoremarzo 1877 al nuovo Incanto, col rl-
approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, per l'impresa della provvista per tempo.

f do indt ro, o in o a idn o 'rad della serramenta (invetriate persiane, þorte, ecc.) al fabbricato che si sta co-
ce teorddeel a rn t di hre 5 em5Arco Oseuro fuori Porta del Popolo, struendo a compimento del palazzo detto della Curia Maxima, da eseguirsiin in Milano il 22 novembre 1862, inte-maþpa 153, numeri 612, 6124, 615, 614 conforreità dei campioni e disegni menzionati negliinfra citati capitoli spècialt stata a favore del legata disposto da617, 618, 619, 620, 621 rata, e 613, sul Dimpresa il chi importo è approssinistivamente calcolato in lire 60,000, sarà Giuseppe Pantalini con testament

i iree 9 5 d vai n re ttemoram deliberata a favòre di (nello fra i concodrenti ché avfä öflerto magdorfri maegask1n8e61, mi is o

a biti disegue: badso d'tin tanto per cento dal relativi prezza, superando però od almeno rag- Monza.10 Lotto- Fabbricato sulla via Fla- giungendo il ribasso minimo prestabiligo dal sindaco in ischeda suggellata e Si autorizzava inoltre la Cassa delminia ed annesso terrezio, pianta tinta depoota sul 15Ab degli incanti, la quale repterà chinear fin dopo che si s> depositi e prestiti presso la Direzionerossa lett. A e tinta rodsastra lett. Es anzio ricevuti e lettitutti i þaititi dei concorrenti, sotto l'osservanza delle del Debito Pubblico ad operare lacon accesso dallaviaFlaminiir, confinan- Inlisi i do'nfennt sia nei capitoli speciali ed annessovi elenco dei prezzi traslazione al nome di Alessandro Zola
o daia la Imf bcr a o è e stŠst d approvati dáÏla Šräfda Giunta in sedúta del 28 marzo p. p., sia negli altr no n e e

piano terreno e tre piani superiori. Il capitolati ed elenco IVI enunctati, in quanto possano riferirsi a quest'impresa Cassa dei depositi e prestiti, certificatoterreno annesso è della superficie di Per essere ammesso a far partito ciascun aspirante dovrà giustificare la num. 3552, per l'anmtalità di L; O 20,metri quadrati 468 e cent. 25, con fon sua idoneità mediante presentazione di un attestato di data non anteriore a entesso m Miláno il 17 settembre 1867,rnea on aonalae a t ec 8,84 sei mesi, apedito da un ingegnere od architetto esereente in Torino e cono n es a oMae fa 1 Co re
alore comp essivo di lire 55,080 00, sciuto dalla civica Amministrazione, il quale certifichi che l'aspirante ha dato Milano pel ,legato disposto dalla fa2· Lotto - Fabbricato sulla via del- prove di oneetà e di abilità nelPeseguimento di lavori della natura ed impor' Teodolinda Darlo, amministrato dall'Arco Oscuro ed annesso terreno in tanza di quelli formanti oggetto dell'auzidetta imyresa, dovrà inoltre fare, a procuratore per tempo,due appezzamenti, pianta tinta gialla cautela dell'asta, a mani del civico tesoriere, pur presente, un deposito di lire Infine collo stesso provvedimento silett. il perrnmo ec n a a u

let
6000 in denaro o in fondi pubblici dello Stato o della citta al portatore ed al ante a

bi a bli d op raÄco Oscuro, confinanti detta via, Com- valore in corso, il quale deposito sarà restituito ai non deliberatati tosto ter-
tramutamento in cartelle al portatorapagnia Fondiaria e Riganti. Il fabbri- minato l'incanto, ed ai deliberatari sarà ritenuto fin dopo stipulato l'atto di dei seguenti certificati:cuo é _composto del piano terrenos sottomissione con cauzione, a cui si addiverrà entro giorni 8 dopo quello del Certificato n. 22544-189144 consoli-primo plano mezzate, secondo piano e deliberamento definitivo. dato 5 per Ot0, della rendita di lire 150,somttLI terren n esso ed d al Le schade d'oferta, esfese su carta bollata ad una lira, sottoseritte ung- emesso in Milano il 31 dicembre -1862,

con mezz'oncia di acqua vergine tut gellate, saranno, all'apertura dell'incanto, rimesse, coll'attestato predetto, In a o aLor o e as
t ra indivisa, del valore di lire 52,406 28. dagli aspiranti in persona, a mani del eindaco o del suo delegato, il quale ne Veneto, e per essa il rovinciale ýo3° Lotto -- Terreno posto ove sopra darà lettura agli astanti. te re, rappresentata allora dal sa-a uso di orto, pianta tinta verde lett• L'impresa dovrà essere ultimata prima di marzo 1878. cerËte Luigi Maria Villoreef.nc MC t ,dnea e

'
I

ca
,1. 11 termine utile (fatali) per ja presentazione di offerta di diminuzione non Certificato n. 22545-189145 consoli-

arofali, di metri q¤Adrati 12,610 94 inferiore al ventesimo dai prezzi di deuberamento è di giorni 15, che vanno dato 5 per 010, della rendita di lire 195,
con uncia una e mezza d'acqua tuttora a scadere alle ore 2 pomeridiane di marted! 8 maggio del derrente anno. essa a 1 e. c e 8
itidivisa , proveniente dalla Cassetta I capitolati delle condizioni ed i disegni sono visibili nel civico ufficio d'arte dei Barnabiti del già Regno Lombardo-Gavalieri, del valore i lire 37,221 88. tutti i giorni nelle ore d'ufficio Veneto rappresentata allora dal sa-
n aa edita sarà e ta rpLe Le ipeen tut e dãËli incanti, del contratto definitivo, delle copie dei disegnis cerdote Ltugl Maria Villoresi.
cimi, cioè il le lotto per lire 44,614 80. ed ogni altra accessória sono a carico del deliberatayie. Certifleato n. 22546-1391546 consoli-il secondo lotto per lire 42,449 10; f Ì Torino, dal palazzo municipalé, addi 5 aprile 1871. dato 5 per 0 0, della rendità di lire 155,13• l ttre pr ,1 3, op t 1625 Il Segretario: C. FAVA. Odienembre 62e,
nelle vendite; e che sono meglio de- dor11a.uutått LI so L NT
acritte nel bando óriginale in cancel- SOCIETA ANONIMA Veneto, a rese ttata allora dal sa-le drepositrata

vorranno con-
Olli Cac(lei Terrelli FI'ELresi che (in se uia re

correre a l' acquisto dovranno prima creto ed a sette dell'articolo 89 deldell'incanto depositare, oltre il decimo.
- (16 pubblicazione) regolamento per l'Amministrazione daldel prezzo sul qualg si apre fincanto, Gli azionisti sono convocati all'assemblea generale ordinaria che sarà le Debito Pubblico 8 ottobre 1870,n 59B)anche le spese rapprossimative della nuta alle-ore 2 ppmeridiano del giorne 8 maggio p. v. nella sede della So- vien pubblicato dal sottoscritto; in fä-sentenza di aggiudicazione tassa di re- eietà in Torino, via Bogino, n. 2, per deliberare sul seguente vore del quale saranno da rilascIafgi

SIœavver erizionne atti i creditori
Ordine del giorno: Lnueo cpo taeta n ha le

isetitti di depositare ixFeande!Ieria ãel 1 Esame ed approvazione del conti dell'esercizio 1876; quelli sovradescritti,
teimine di giorni trenta le note di col- 2 ainina di amministratori; 1367 Zo.m AIJÑSANDRO ASI fu GÎ0TSBB .locazione coi documenti relativi per 8• Nominandi tre censori.
gH atti della graduazione. Ed skioniper essere utnmessi all'assembles dovranno essere depositate a FALLIMENTO1619 Avv. FË&ËUES ANTONIG0LI þrC0 R$$O 11 28 SprÎle 04 ÎR ÎOrÎBO pr6880 18 88nea di Torino, od a Ldndra présso di seratini Fracassini Ignazio,

a* Ferrarese Land Reclamation Company Limited; Cannon Street 105, ommerciante di Roma.
AVVIS 1401 E. C 1624

Si fa noto al creditori tutti del sud-
(26 pubblicazione) p chae liieri edin suDavide Maria Marino gW notaio in Provincia di Roana - Circondario di ViteÑbo inanza ha destinato il giorno dicias--N ibâi s ma d , on czre o ei COMUNED I V I GNA NELLO neËÎ Šfer"a*°aÑ$fgÛ«e°Ï ÅDa"I'd1 80 marzo 1876, fa pratiche per lo di commercio di Roma, in vià Apolli-stincolo del suo patrimonio e cauzione, Si fa noto che l'appalto per la costruzione della strada comunale obbliga- nare, n. 8, onde procedere alla verificacolisistenti l'uno in)ire 34 sul Gran Li- tofia nel territõrio di Tignanello, che dal confine territoriale di Vallerano deiereditidelfallimento stesso a normabro al no 2ö943, in teryta a Nicoletta mette a duello di ßassanello, fu nell'incanto tenuto nel decorso giorno aggiu- di lenvge.Papa osta, e Taltra la L. 850 in testa dieato per il prezzo di lire 27,115 40, è *che il termine (fatali) per offrire il po fat loro le ccrree o e oMarino, di cui þ depositarla ladibasso non inferiore al ventesixuo sulfa detta sommä, in un col deposito di i sindaei définitivi signori Onofr Ma-dei dépositi e prestiti, ed ora ne lirŠñ00 e colla pëientatione Rei dèrtificáti giustiÈcytivi della ricþiepta igg riano, via Márroniti, 43, e Greder Gio-e raonarla sua figlia signora fin neità, scage afie orel mÑÍdiaËo 801 df13 aprile annÅ corrente. nn y eo C o e, ,

a'Í' Ito ciò è stato estratto dalla di VignaneHo, 6 aprile 1877
leiia tale deposito.mkW<fa' diretta al tí'illtnigle divile di Ti ßtudaco g.: F. BRACCI. Roma, 3 aprile 1871.NaPgi, 04 bi a nel tancelliere. 163 ' '

11 Segretario: GENTILI.
2 1604 þ yÌcggage.,Ö, Gioaowo.



YÑà IË$ËRŽÍ0AÏ UÈÍ LA GA ÈÈŸTA ÚFFICIALE DEÏ/liEGNÖ D'Ì'fALIA

MMENZA DI FINANZA RELLI PROVINCIA DI ROR
AVVR$u DMSTA (N° 855)

þer la vendita dei heti grvenuti al Dentanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto íW17, n. Mú.
Si fa moto al pubblica che alle ore 10 antimerid, del giorno 19 aprue 1811, offerente la cui offerta sia per lo mano eguale al pregzo preatsbihto per le

nell'ufficio della Regia sottoprefetturg in Viterbo, alla presenza d'uno det incanto.
membn della Commissione provic&alg 9 sorveglianza, coll'intervento di uv 6. Saranno arnmesse anche le offerte per piatuig n¾ígúdo joiserittà dgli
rappresentante delPAnunintstrazione .finanziaria, si procederà ai þubblici articoli 98, 97 e 98 del regolamento 23agosto 7, a Sh2.
incanti per l'aggiudicaziocè a favore delFuitimo migliore offerente dei bem L Entro dieci giorni dalla bagnità aggmaicazione,fagatiidicatario dov4
ihËradescritti, rimaati mvenduti ai precedenti incanti sottoindicati, depositare la somma sottoindicata nella colonus 9 m conto dello syse e

CONDIZIONI l'IIINCIPALI tasse relative, salva la successiva liquid lowe
Le spese di sampa staranno a carich dei delibeistäti p§Fi lotti loro tid

L Î/incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per spettivamente agg-udicati; avve tepd che la aþeíà d'in égkjóne tilla ghk
ciascun lotto; a tta provinciale è solamente chbligatotin p4r quej lotti il etii pr tÑÑ
2. Ciascun offerente finietterà a chi deve ÿresiedere l'incanto, od a chi d'asta ragginpga o superi le lire ß000,

sarà da eno ici delegato, la sua offettA in plego suggellato, la quale dovrà 8. La vendita è inoltre vincolata allá osservansa delletondizioni contenuto
esydi•e stésa ip certa da bðif da upa lira. nel capitolato generale e speciale dei rispettí*i lotti; giíbli eapitolati; 40tf
3. Çiascung oiletta d r esame Acc rapagnata dal certificato del deposito che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, aranna visittli intti ideÏ decimo del prezzo pel guale à àýer o l'incanto, da farsi nella Cassa del giorm dalle ote 10 antimeridiane alle are 4 pontatidiane fiell'uffici deiPAese

rÌcevitore demaniale; e quan3o l'importo ecoede la ediamadiliië 00, dèlla ecclesiastico iriTiterbi.
'gesoreria provinciale, in ggni pago preisso ohi presiede all'ästa. 9. Non säiálitioÄnilâbeslanódokiiÝiAtunenft stifbreidodell'aggiudi uloke;
11 deposito potrà essere pache in tit¾li del Debito Ptibblico al oorso di 10. Le pubsiviti ipøtecarie ché géafano ýlí hiaGli riväišgena co Äãf

Bdrea pubblicato nella Gazzeita fffec&de dél Regno del gie rno precedente U Uimänio, e per quélle díýéniënti da c nom, cepsÏ, lÑelli, eee fatata fûtÃ
qtiello dal depoàitó 04111 titoH di kaõ¼L creazione al valor nomîtrale. pr ventiaatuedté lá dédúûorîë ddÏ 60í impondenfe capitale nel det-tminare
4.L'âgudicãRondiffititibgo§fa ore di queHo che avrà fattolami- itprezzod'MtaÖðià offetta iii angierttä del yeáó¾' canta -- Verificandosi il caso di due
oilfoÈei‡ di un ýrë e, gúgl ra non vi siano offerte migliori, av AŸVERTENat.Bi Þtatedeth ni teertiin i ãetiebliÄ¾ 404 404 e 405 det
terrà liúa gara tyä gÌí o ihÏ Ó¼e on consentissero gil offerenti di ve- Codice penale italÎariò contro coloro 644 tentisag intp ità Ik libérfg à 12
nire alla gers, le daa offerte egtlali sathano imbussolate, e Pestratta si avrà l'auta od allontanaseero gli aceorretti òoù pýpigeade di aro o con 4Í
per la sola éffindne, mezzi sì violenti chadi frode,.quando hon si trattasse di cólpiti da più

. l§i þotedérà pei; 14 flidiéni (uand'anche si presãntaise un solo gravi sanzioni del Codine stesso.

SUPERFICIE EÝOAITO
AxzIOÑÈ DEI •ËEJEx P 0 NWÉ I?¾

& Adûcâ per gar
gugura Mafna ca ne le agese

OSIÈAŽÍOIÈ B NATÚRA gga lodala oferte 4 eÑ incanto

8 9 10

12Õ 6873 Nel to ti i Ýitätbo - Prevenienza dalla Prétiënda di 5 Cailo e þëÌ-
I'AnnumžiatanélliúØsttádtale di VRdibb -Tie téir nieëniiúñtivi
ortivi, irgiptori, nei vocaboli Valle del Caio, Bulhoame e Valle Umida,
confinanti e i benidi Crispigni, della Cáfif aterdita di S. Lonseño,
detConservatotjo delle 7mtelle, dilanobbis del Honsété o di S. R sa,
del Ga;>itolo Gattegrale di Viterho e colla sitada dei Bagn in mappa
BulEcâme, me. 618 e 805, estimo scudi 86 47; in mappa S Caterina;
Ilii. 4GY g ;) $$6, 957, RS, [291 e 1292, eatime scudi 488 84 i estimo
cobig1 wo oudî $75 31. Già affittati in parte ai fratelli Guerrini, ed
inja 4 $ fahn Marinelli . . . s , . . s . ,

,s « . 10 97 7 109 77 10 19 50 1911 9 0

o ieoppopko in äts ituzione dei lotti in tahena 004,605, che figurano sospesi nell'avviso d'asta nd .

,gdÌ tañŸY 1877>. 'Ï¾iend ytedŸË II 'PT.

NTENDENZA DI FINANEA I PADOVA
Essende matto it the la kortehte (2a pubNicazidue)
i ggppj ju Fr go go aÒeËÈiilon oË$peÌ coÔ r d ÌË r a

.

giorno otto maggiœ 18 7 atenti
egozio d a ham. 13, situata nel comune di. Seleassanoy ,asaggnata per le leve al magaz¯ ûL

a

hige di.Pa#Rwa¿ e del presanto reddito torde di liresaloß7. haria Márigneli e Tempsdini ei procta
ysp; o rgs þa givengittsarA conferita a norma del Regib decreto 'l gedflaio 1876, an* Rerà a carica det signor Niedola De
144]? §§9 hiero 2336 (Serie A), Pedýs alla tendita giudizialê a primo
nece gaytonde e

cigg
Gli aspiranti dovranno nyesentare .ae questa Intendenza, nel termine di un iibasso dei seguenti fondit il prain%

Ëe g d Ader tnese dalla data dellg iusyrgone 49tgresgate pella Gassette Efßeisk JeLRegno, rezzq sul gu e prira

mynte pga ne cg6eÍo þ ael giornale per le inserzioni giudiziarie dglia previncia la prqpyin ipt4nze
, gjagiziale périzia dimi-

Ÿrdshiotte in carta da bollo da centesimi 50, corredate del cargficato i buoacondq)ta, hu givit imn« » a
1&iß G r 1661kTLiI. gel de di apegeh.ietto,,49110 stato di fagliglig e dei doogmenti compreyggti Casa posta in Roma gel Biode 11¢

otepaero militain a loro fyvore. 102Vië A ÀìJArmamameri 1 g 4,sem

à seigná bietro à nrÂáute SPÏniendenza Àopo qyel iermine non saragagpre gaa a n ap a cln 32 ed

Jaú¾i ditihié 89 Ro eensiderazione. otÌe, distintaL Äiá§Ifa col n. 33, ri-
Sidendé übto ähè il 160 šÑò speso della pubblicazione del presente avvine staranno a carico del con- notta in un sol ooring eartilaanti colle
afff etti St ilitió fàût AN esultaSRoe rapitetà F tretti, Bibitutedi Canariá-
vedó Gáûtfi ij c dui ing Padova, Adill À nlà?si1877 ense é le affaderLiré 328,797 73.
de tidalfo ern feb a ið 1567 PI&tengégig: VERONA' Også posta ist RaidWât Riône XIll

AVVISO. 1176 eriment del : it in dé i lig ab, 1110 7

okdä ykòc46ëïë ällavérilloidéi i (3a pubblicazione) Così deciso in Rëggio Cálabilänélla näite egllä strada, lá riga d 'i'¾
del fadimento stesso a norma dii gåe. E tribansla di Reggio Calabria au- cahiera di consiglio del tribunale oggi ed i beni Ricci e Cáracci: Lire 25,173 00,
S*inoi¾ao quindi i ciëðitán liitti a torima i sigaora Maria Labate ad in- 11 y febbraio 1871 Il presideatp fuas Utile doihibio di altra caña póàtg $1

deþofitajó i lo atitoliJi cigdifa dieëëo tèstaisi itä e senza alcun vin- zionante Eugenio Le Pera- GiusePRA anddetto Ridaë al Ÿicólo Iliäki niß 94
i silídati déflñitin èrgnop D'Ornica úólo di i bilità il eertilidato di Gallo-Carlo Spezzano-Ilomentòógge 75, begnata fu inaþiià col nutu. 18ð§
Lútenza i via Magañaspoli, b. W1 evidità fiz 9¾47,' della sûnithi di lire randfofð Vídèbandeihere. confiilmäte bulla étfada ed i ¾eni dè
e P§eitico Dédãàtd, ist fig Afgéntiti Ë00, sul Debite Pubblico dello Stato Por dogià ebuídruía riláselätä a fi- . .

n. 48 sé àòà pieferideone diffré fil della data 10 settembre 1864, che figura chiesta delPavvdesto sig Danale Do- principe Corsini e Morald graT4Á
deposito in questa calinélléflà. ul nome di Labate Filippoofu, Domes m jeg ga Reggio Calabria. delfannüß dan fggfg

Roma, 8 a rild 1897. ico. Richiede quindi il difettože del eitgro, 28 febbraio 1877, del g ip¼
1608 . GibWano½icecane DebifŒ PliBbli¢o deltà Stato periltra- Il canO. ALESSANDRO ŸAZZARL Î3Î$ TRO VI pfÒ0;



INSERZIONI DËLLA GAZZETTA UFFICIALE DËL REGÑO DTI'ALIA 1875

AMMINISTRAZIONE Pa0TINCIALE DI ROMA
SOCTE ONIMA

alto dei lavori di de iazione della strada provinciale Cassia della Strada Ferrata VIGEVAN0-IIILAN0 per ABBIATEGRASSOSutrina presso Capranica di Sutri e.» stazione a vorra rzerne,e

AVVISO D'ASTA.
Innanzi Pili.mo signór prefetto pt sidente della Deputazione provinciale, o

di eht to rappresenta, il giorno 21 del corrente meses alle ore 11 antimeridiane,
nella segreteria della Deputazione, situata nel Palazzo deÍla Ërovincia in
pfizza Santi Apostoli, äi procederà al primo esperimento d'asta col metody
deÏ patttti segreti per Páþþalto dei suddetti lavori impórtanti lire 36,900 89,
épme al capitolato de1PUffibio teenico, osservate le form ità prederitte dal
golamento sulla Contabilità dello Stato approvato con Regio decreto & Bet-

tembre 1870, n. 5862.

Il Consiglio d'amministrâzione previeûe i signori izionisti della Sociit a
essi sono convocati in assemblea generale ordinaria il giorno 28 corrente allg
ore 12 meridiané della sala del palazzo municipale in piazza del Mercanti,
a. 4, per la trattazione degli oggetti indicati nel seguente

Òrdine del giox•xfo i
1. Nomina del presidente dell'assembles, a termini dell'articolo 24 dello

statuto.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulPandamento della gestione

sociale.
Le schede di offerta scritte in carta da bollo da lire una e debitamente

suggellate e sottoseritte dagli offerenti dovranna contenere in tutte lettere
la i ihokione chiata e þrecisa del flhasso che s'intenderà offrire sul prezzo
suindicato.
Per essere ammessa ali'esperimento d'asta claneun concorrente dovrà pre-

Bentare on Mytificato d'idonéità rilaseitto da un ingegnerá cÏÁlÌ'Û$icio tecnico
provinciale di Ronta o el Regio CorpŒdel Genio civile, di data non ante-
fi è di a iinesi al giorno dell'ineamo.

ga a zia proivisoitk3eg1Ì¾tfi apta dovrg ciascuño dei conéorránti de-
positore contemporaneamente alla écheda lire äi0 in menéta o biglietti di
Bàsea aventi corso legales e per cauzione definifira a garanzia del contratto
dovriPsýgiudicatário depositare alPatto della stiþulazione lire 3700 in monett
bi étfi còàte sópta,.o iri tomiita coasdlidätä il corso di Borsa del giorno

anteeegente a, quello in cp! ayrà luogo la. stipulAgionë, ovvero presentare una
fidajaasione solidale di persona riconosciuta idonea dall'Amministrazione ap-
paltante.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copie

deTTôñttatte.
IfšãÿitõIstö è visibile nella segreteria della Députazione dalle ore 9 anfi-

meridiang allé † pòmeridiano di ciascun giörië, bác1ùsi i festivi.
(gr ýo f(tile (fåtä! ) à útesintake Ib offerte di rihasso del ventesimo è

ÉAsatg ge are DI liiergdigte del glotad 5 del grõššimo mese di maggio.
Roma, li f> apr11ë 1

1627 72 Segretarfu Generale: A. ROMPIANI.

IÚNICÍÚlO In À$40$1 PICENO
Avaimo di aeguito deTIWëraxiiento.

là seguito dell'itidaittà tënutosi in quest'uflielo comunale 11 giorno 4 corrente,coif6žñifáli'avviso d'asta del dieci matza ultimo scorsos
L'appalto delle opere à déi lavori pcòðrregtt per la costruzione della
strada comunila oþ¾ligitgría di Appignago ger Prato, coxhprèsi i la-
Veri tutti necessari al vialzamerite deL ponte diß. Anfonio, a seconda
691) perf io, delPi pgnère eig. Agtddið Mnžri in data 22 agosto 1876
e ggennaioiŠf;

vendé deliberato þer la presunta somm* di lite cantónovŒntaseimila ottocento-
eettantasette e centesimi noWantasei (4, 196,8TT 96) dietro l'ottenuto ribasso
deitre ¢èr cento sál prezzo di atime.
Sie notinda pertanto cluk il tegne utig per presentare le girgigljariain diminuzione del detto prezzo di deliberamento non i í al ventesimo

scade dopo quiddfoi giorni de oggi, e chsl alle ore 12' ne del 21 aprilecormateeQues¾ o¾er¶e dovranno esseté accompagnate dal posito e dai cer-
tiñeattpregeritti coteuddetto avviso d'Wata 10 marzo y ed ove se ne pre-sentassero. piä di una sarà preferita quella migliore og 4 pari condizioniquéllä prima mvrata.

.

Escoli Pißeûuy B aprila Ì$74
Il pret4rio Capo: GIÛ ÈÑÊ ARGELINL

ÏNTËNDËN A fil FINANZA IN CASERTA
ATW¶$o di noncorso.

a Û óptiëõýàn à thŠ iŸtÏT 3 ihaggio 1871 all nömina di ricevitore
del lotta el Bwoo 9. Skuel eq¤Inne 41 Brusciano, provincia di Terra di La-
Toro, non l'aggio lerão medio annuâte di lire 1180 79.
Gli aspiraati 411& détf4 géniina fàratinp párveuÏre a quesia Înfendenza la

de rrente istànad ik iaitá foŸ ità del õoinbetente bóllo, corredafä dèÍ dácu-
menit eqmprovánil i requisiti veinti daÏPeticolo 135 dal regniamente apprd-
v¾tú non R¥ge dettato gl4g a 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto
rilMeiAta dall'agtoritå giudigiatig.
Se gli sapiranti sono di una 94 Altre delle categorie indicate nel successivo
04010 1$0 del suddette regoladlento e dalParticolo 5 del Reale decreto 6

marzo 187§ n. 18¾ (8 ie 2 ), devranué pro*atè le risþëttive loro qualità.
4 ui gói e gli AftfÏ àshini Ÿothligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ea i fatti aul quaH appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il eewato Banco è della categoria seconda, e che a guaren-

tigia à 1Feuerciaio del Banco medesima dovrà essere prestata una malleveria
in titoli del Debito Pubblico dello Stato per Pennua rendita di lire 70 (settanta).
NelPietanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Caserta, addl 3 aprile 1877;

L'InundenÑ: S. DE CESARE.

3 Relazione della Commissione di revisione sul bilancio sociale dell'anno
1876 a termini dell'art. 25 dello statuto e approvazione dello stesso con de-
terminazione del dividendo agli azionistis
4. Elezione di 3 membri del Consiglio d'amministrazione in sûrrogazione dei
signori Decio avv. cav. Innocente, Fortis comm. Guglielmo, Rocca Sap68tf
tuarchese Apollinare, cessanti per turno di anzianithy i quali potranno esserd
rieletti.
5. Elezione della Commi,ssione di revisione pel bilyneio dell'anno 1877,
All'assemblea hanno diritto di intervenire tutti i possessori di aziongma

non hanno voto che i possessori di cinque azioni. I possessori di un numero
maggiore di azioni hanno un voto ogni cinque azioni, ma non possono avere

più di cinque voti. Gli azionisti possono farsi rappresentare da un procì1rad
tore munfto di speciãí roandato sitche pár simplice lett ra, Wrehé ela eilig
pure azionista; e questi potrà così avere cinque voti per Eè e cinqile quag
mandatario.
Per avere diritto id'intervenire alPassembles, gli azionisti possessori di tit It
alportatore dovranno Repositaèe i loro titoli prAsso la Cassa della ßo á
lillano gme o cinqye gibrni priin di guéno fissago per Ã.séeälbles, e I û
sarà rimesso un certificato di rÏeega deí s mLjugaio cegÍfÏáato rio
nativo personale indiñhera 11 nug,ro ee az oni Êegsigtge if num
voti che spettano al portatore,psyvir aþg AmstisyppgiÛ|asggm,
generale anche nel caso di sucensiiva riumoire.
Gli azionisii pokseadori di titõli nominativi insérittinet iegißËÏÈàÍlËÊëlÛà

cinque giorni primada quello fissato per Passemblea, sono dispensati, per l'inter-
vento álfä Ibédégiwä; délÌŒ fäydditi dál ddpósitorDovramre perk pretrentgië
i propri titoli alPingresso della sala per le debite ricognizioni ed annotazioni;
A sensi deWark 1& dello statator Passembles si riterrà legalmente costituita

quando il siano irtteryèiniti almesd 25 azionisti che rappresentino 113 del ca
pitale sociale, e le sue deliberazioni saranno valide quando abbiano otteng
la maggioranza assoluta ilei voti degli azi'onisti présenti, a terniini del ftgW
eassivo art 2 del detto statut4
Qualora alla prima convocazione non si ottenesse la ragýresentanza gregge

eennata, si farà luogo ad una seconda convocazione pel 9 maggio successivo.
Milano, dall'Ufficio della Società, Corso Venezia, n. 31, il 1° aprile 1877.

Aggg LA PRESIDE1VZA.

RPUm]QM PROY gLE DI NGTARA
AVVISO D' T4.

Si notifica èhiad un'ora pomeridiana del gibrno 19 aorrente mese di aprile
si procederà. Éll'appalto delle opere per la SWetru ioffe del primo troneo di
strada provinóiËle da Biella ad Ivrea per NãŠgrgndò e Zubiena, tra l'attuale
äfrada provinciale, dalla sezione 262 alla 370, in lunghezza di metri 1788.
L'aggiudiegzWie di detta impresa seguirà alfestinzione delle candele a fa-

vore di chi offrirà un maggot ribasso in ragione di un tanto per cento sul

prezzo di lirà 3Ï,É06 báÍ illevano complessivâmenté l opéf6 e) ovviste tanto
a corpo che a misura comprese nelPappalto
Il capitolgt64elativo a quest'impresa è visibile in quest'ufficio provinciale.
Gli aspiranti aÌt'asta dovranno preventivsinente effettuare il deposito di

Íire 1000.
Nevera, 2 aprile 1877.

RSegretario Capo delfVfgelo Amministrativo provinciale
166Ò

.
CLERICI.

SOCIÉTÀ ANGLO-ROMANA
per l'1Huminazione a GA,z di Roma

Si nothica che Padunanza genefälédègif ßzi0nietitennfa il 4 6eitente ágrife
ha preso le seguenti deliberazioni:
16 Approvazione dei conti e del bilanció de1Pedefgizio 1RK
29 Essezione det espone a 10 in Ere venticirqué pagabili á datare Ál

mercoledi 18 aprile all'ufBelo della Società, in via della Scrofa, n. 117, 1°piang
3° Nomina del nuovo Consiglio di sorvegliapza nelle ggsone dei signori

comm. Allievi, presidente, conte Plowden, ed avv. Sarmiento, consiglieri.
Roma, 5 aprile 1877.

1617 11 féi 0. POUCHAIN.
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RIASSUNTO feila guggione del di 20 del mese di Narzo /877 FALLIMENTO

(i zaynpie1•I Giuseppe commergan¢e
del BANCO DI SICIIJA "''"*'"*°"

Si fa noto a tutti i creditori del sud-

Bapitale sosiale o PAttimpaiale,atile il tripla circolazione (R.D.23 sett.1874, N.2237) L.12,û00,0û0. $°Ñ$ o'r°$s e sfË$
tigepa metalliga vincolata (Art. 57 Iteg. 21 gennaio 1875) . . . . . . .

L. 12,000,000. d e mesae a ent
- - antim, nella camera di consiglio del

ATTIVO. txibunalg di commercio di Roma,in via
S: Apollmare n.8, onde procedere alla

casse e riserva . • • • • • • • • • • • . . L. 18,533,28083 verifici del 10to crediti a norma di

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di legge.
del Tes rg & mesi. . . L. 12,028,914 46 S'invitene quindi essicreditori age-a

' pagabinta ègrta id, maggiore di 3 mesi , 658,061 47 positãre i ioro titoli di creditp 'e 1

Portafogno Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 35,913 19 17,8ß2,311 4()
, 17,882,311 40 da d ff i u ia praverio,

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 5,259 422 28 iti vik Frattina 48, se non preferiscono
Cambiali in moneta metallica . . . . . ,,

di fare tale deposito in questa cancel··

Titoli aarteggiati pagabili in tnoneta metallica .
• leria.

Anticipaziont • • • • • • • • • • • • • . . . , 3,609,802 76 1 R7otaa, 8 a r ec can . O. GIOEDANO.
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 3,384,221 52

Id. id. per conto della massa di rispetto. .

Id. id. el fondo pensioni o Caesa di previdenza 72Ñ7 48 ,, 3,621,608 1; FALLIMENTO

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . , 164,Ñ9 i
di A,Ipiati a lo commerciange .

Crediti • • • • • • • • • • • • • • • • . . . , 6,638,143 80 ßi fa noi¡o ai creditori tutti del sud-
sofrerenze · • • • • • • • •

•, • • j . . .. . . ,, 8,686,889 91 dettà fallimänto i créditi dei quall
Depositi . . . . . . . . . . '. . • • • • • . . . ,, 8,975,814 11 siano itati verifiàafi e conferniati con
Partise varie. . . . . . . . . • • • • • • • . . ,, 0,697,179 98 giuramento, che il giudice delegata

agli atti, sig. Mazzino, con sua orgi-
TorAma . . .

L. 72,64£534 46 nanza ha flasato il giorno dodici aprile

gyese det corrente esercis o da liquidarsi alla chiusura di eseo• • • • . . . , 284,312 09 corrente anno, a e ore 11 ant., n llâ
cámeta di cons io del tribúnaí& di

Toraram omERAI.8 , L. 22,ÛÊ ,84Î Û$ cóminerèlo lii R ma, iirvia S. Apolli-
P A 8 8 I V O. nare, n. 8, onde devenire alla forma-

zione del concordato.
ca itale . · · • • • • • • • • • · · · · · . L. 9,200,000 m Roma, 3 aprile 1877.
Massa at rispetto • • • • • • • • • • • • • • • . . , 19,649 70 1605 O. GIORDAN VAOßOSgO.
colaziáxãä ðiglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di Óaesa . . , 33,434,960 ,,

nti eörrânti ed ältri debitt a viät . . . . '• • • • • . . . , 18,022,495 34 REGIA PRETURA
uti e rienti én SItri ÀeiYti à SeäË¿nza . . ; . ; , , , , , ,

del 26 mandamento di Roma.

ositanti öggetti e titõli per custodia, garanzia ed altro • • • • • . . . 8,975,314 17 Estratto del registro verbale della

artite varie. • • • • •

'
• • • • • • • • . . . , 3,025,066 57

a Ic7 tenúta dal gnor
Torst.E

. . . L. 72,677,485 78 Nella causa fra la Congregazionede-

Bendite del corrente eseroisio da liquidarsi alla chipsura di esso · · · · · · 251,361 27 gli Operai della Divma Pletà, rappre-
" sentata dal procuratore Lasagna,

OTAI.E GENERAr.a . L 2$,847 03 Contro Capitalli Felice, d'incognito
domteillo, residenza e dimora, contu-

DistifiŠG NOlla ÛGS34 e Ëißerva. inace, in punto pagamento di lire 37 50
orglone, e sfratto. Il procuratore del-

ro . . . . . • • • · • • • • • • • • . . . . L. 9,046,151 ,, l'attore chede rinvio per citare nyoya-

gento . . . . . . . . . . . . • - · · · · · · , 4,083,073 99 mente il coptumace.
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1876) . . . . . ,

,50T äl It bretoke, letto l'att. 441 del Codice
Biglietti consorsiali . . . . . a . . . . . . . . . . . ,, 5,002,298 ,, procedura civile, dichiara la containa-

cia del Capitani Felica, ed ordina sia
RISERVA . . . L. 18,135;023 33 nuovamente citato per il 10 magglo

ËÍglietti di altri Ikituti"d'emissione . . . . • • • • • . . . . . ,, 398,261 ,,
prossimomediante notifica del pfesente
verbale per inserzione in gazzettan

CassA . . . L. 18,533,2%È Destina perla notiflea l'useiere Tgm-
maan Rerti
ßteso, letto pubblicato e sottoscritto.

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa in circolazione. 11 pretore,'tirmato: Luigi Nardi Dei.
Per copia conforme

VALORE: da L. 50 NUMERO: 122,550 L. 6,127,500 n Roma, ó aprile 1877.

2 6
1630 12 a o a

da L. 1000 . 6,317 ,, 6,'. ,'000 ,,

ßonn . L. 31,701,900 ,
Ü&SSS di ËÍ8gmi o $6p0SÍlÍ ÀÏ S. ËÍRißÍ0

Figlietti, ecc., di tagli da levarsi di corso. apuata is 1a classe una cassa centrale
di Risparmi e Depositi di Firenze.

Var.oam: da L. 1 NUHEno: 127,978 L. 127,978 n Prima denunzia di un libretto amar-
da L. 2 40,521 ,, 81,042 n rito, segnato di n. 6509, per la somma
da L. & 92,326 ,, 461,630 a di lire 1000, intitolato Gasparri Cesare.
da L. 16 64,603 , 646,030 n Ove alla Cassa añiliata sudgetta non
da L. 20 20,819 , (16,380 m si liresenti alcutio à iantar's diritti

TOTÀLE . L. 38,434 960 sopra il inenzioitato libretto sark dalla
" medesima riconosciuto per legittime

creditore il denunziante.
Il rapp rto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . .

L. 33,434,960 00 è di uno a 2 786 Firenze, li 4 aprile 1877. 1615
la circolazione L. 33,434,960 00 )

Ryggggrto fra lariserva ,, 18,135e023 33 e gli altri_de- . i
,, 51,457,455 34 à di uno a 2 837

,

-

biti i vista , 18,022,495 34 $$888 Û0BÉf3Ì0 (Ï!ËÍSparlDÍ0 90g081(i $Í ËÍTomô,
Terza denunzia di un libretto smar-

ßpggig ¢eßq sconto e dell'interesse durante il mese per oento e at anno. rito della serie terza, segnato di na-
mero 166663, per la somma di lire 1400,

3 esi & mest intitolato Cartacci Ida.
ßglie cambiali ed alki effetti di comgrpio . . . >. . .

L. 5 ð 1/2 OTO 90A Ñ.presenti alcuno a van-
Sulle cambiali pagabill In metallo . .. .

. ,, , ,, tare diiitti sopra il suddetto libretto,
Per le anticipaziogi su -titoli e,Valori . .

,, 4 1/2 n sara dalla Casas centrale riconosciut
Per le anticipazioni sh détä, '. . . . ,,

4 1/2 n per legittimo creditore il denunziante.
Sti conti correnti passivi • · • • • = n • Firenze, li 4 aprile 1877. 1614

Paleimo, 28 marzo 1877• CAMERANO NATALE Gerente.

Vièto -- IL DittETitogg GENERALE £4 Ragioniere €ape

1(OTARBARTOLO. G. Bazas. 1544 ROMA Tip. EBEDI BOTR,


